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I MOLLUSCHI
DEI TERRENI TERZiARlI

DI^L PIEMONTE K DELLA LIGURIA

PAiri!^: xxiiL

Classe PEl.ECYrODA GoLDFuss !82l

(Bivalvia Linn. 1767, Acephaìa Cuv. 1789,

Lamellihranchlata Blainville 181G, Conchifera Lamakck 1818).

Kello studio dei Pelecipodi, invece della Classificazione del Chenu adottata per i

Gasteropodi, seguirò la recente Classificazione del Trattato del Fischer quantunque anche

questa sia certo molto imperfetta Ijasaudosi essa quasi esclusivamente sulle branchie

(come pure quella ancor più recente del Ménégaux) che rappresentano caratteri un po'

troppo variabili; invece devesi certamente tenere anche molto conto della cerniera e dei

muscoli, come tentarono ultimamente di fare il Grobben, il Bernard ed il Dall, per

modo che è probabile che le future Classificazioni dei Pelecipodi abbiano a basarsi in

gran parte sulla cerniera; ma per lo scopo della presente Opera monografica la Classi-

ficazione ha un'importanza affatto secondaria ed è quindi inutile insistervi.

Ordine TETRABRANCHIA Fischer 1886.

Fam. OSTREIDAE Lamakck 1809, emcnd. (an Gray 1840).

Gen. OSTREA Aulstotile, Linneo 1758 (tipo 0. edulis L.).

È noto come lo studio delle Ostriche presenti particolari difficoltà inerenti al fatto

dello straordinario loro polimorfismo, per modo che, lasciandoci trascinare dallo esame

minuto delle varie forme, si potrebbe cadere facilmente in una troppo grande moltipli-

cazione specifica di questo gruppo generico, come accadde per esempio al Brocchi e

particolarmente al Cocconi. Infatti mentre si propose una cinquantina circa di nomi

specifici per le Ostriche del solo Pliocene italiano, queste in verità possonsi ridurre a

solo 4 5 vere specie. Attorno a queste poche specie si potrebbe raggruppare un numero

grandissimo di varietà di cui però cercherò di indicare solo le principali.

Talora possedendo solo una valva ne riesce assai diffìcile la determinazione ; se poi

si considera che la forma delle Ostriche dipende moltissimo dall'ambiente, dall'oggetto

di aderenza, ecc., e che inoltre esse presentano non di rado strane anomalie, ne segue

che talora è meglio attendere miglior materiale che non costituire nuove specie su
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esemplari isolati che potrebbero appunto rappresentare solo anomalie individuali, diffe-

renze di età, ecc. Fra le variazioni prodotte dall'oggetto a cui aderì la valva sinistra

ricordo per esempio il fatto che se tale oggetto fu lineare (un ramo od oggetto simile)

in tal caso la valva destra presenta corrispondentemente un rilievo pure lineare, donde

l'apparenza di una nervatura di foglia assai curiosa specialmente nelle Ostriche a pieghe

radiali (donde O. folium Lk., ecc.); invece se l'oggetto di attacco è irregolarmente

rotondo, gibbosa si presenterà la valva destra
;
quando la valva sinistra è poco aderente,

quella sinistra è quasi piana od anche concava. Ho accennato a questi casi, d'altronde

ben facili a comprendersi, perchè essi soveutissimo si verificano e, se non tenuti al giusto

loro valore, possono indurre, come indussero, alla costituzione di nuovi nomi specifici.

Per orientarsi alquanto fra le tante forme di Ostriche ho creduto opportuno adottare

alcuni gruppi sottogenerici, come d'altronde avevano già in parte proposto Radlin c

Delbos sin dal 185.^ (B. S. G. F., II, 12, p. 1144), pur ammettendo come sianvi talora

passaggi fra questi gruppi. Eiguardo alle Ostriche è assai utile a consultarsi la. « Eewiew

of the Ostreidae of North America » di White, Heilprin e Ryder (IV Report U. S.

G. S. 1884).

Sottog. OSTREA str. s. {Ostreae edules Raul, e Delb.).

OSTREA EDHLIS L.

(1766. LINNEO, Systema ytdurue, Ed. XII, p. 1148).

È la specie più polimorfa e più abbondantemente rappresentata fra quelle in esame.

Le sottosegnate varietà non hanno generalmente una grande importanza, spesso in-

trecciandosi le une colle altre e corrispondendo sovente a semplici condizioni individuali;

siccome esse sono per lo più fondate sui caratteri esterni della valva sinistra, soventissimo

riesce impossibile riferirvi le rispettive valve destre se non si hanno esemplari completi.

Notisi poi come varii spesso enormemente ciascun individuo a secondo i suoi diversi

periodi di accrescimento, per cui spesso gli esemplari adulti, e specialmente quelli gigan-

teschi, presentano nelle loro vai-ie parti i caratteri di diverse varietà! Gli esemplari gio-

vanili, gracili, fogliformi, piccoli, anche di solo 3 o 4 Millim. di diametro, sono frequen-

tissimi ma spesso trascurati dai raccoglitori e quindi nelle Collezioni sono generalmente

meno rappresentati che non i grossi esemplari giganteschi che raggiungono anche 26, 27

centim. di massimo diametro ed il corrispondente peso di .5 a 6 Chilogrammi.

Fra le forme fossili non pochi esemplari rassomigliano tanto alla forma tipica che

non sarei alieno dallo ammettere la presenza del tipo nel Pliocene, specialmente nel-

VAstiano, quantunque la maggior parte di questi esemplari tenda alla var. italica;

alcuni pochi individui si avvicinano alla var. adriatica Lk. per la forma, ma non le

sono identificabili per la scultura esterna.

0. EDULis var. italica Defr.

(Tav. I, tig. 1, 2, 3, 4, 5, 6).

Testa saejie crassior. Valva sinistra extus radiativi magis fortiter undato-cristatior

.

1814. Ostrea edìtlis L. — BROCCHI, Condì, fosx. subapp., II, p. 562.

— DEFRANCE, Vict. Hisl. Nat., Voi. XXII, p. 22, 23.

— )i » » » » » p. 26.

— BORSON, Oritt. pianont., p. 151 (283).

— LAMARCK, [-list. Xat. An. s. veri., VI, p. 218 {pars).

— DE SERRES, Geogn. tcn: tert., p. 136 {pars).

— SASSO, Saggio geol. Bac. Urz. Albeiiga, p. 477.

— BORSON, Cat. Coli. min. Turbi, p. 657.

— BRONN, Itili, tert. GehiU., p. 123.

— „ „ » » p. 124.

— DESHAYES, Exì>£d. scienti/. Marce, HI, t'- 125.

1821.



DESCRITTI DA F. SACCO »

1836. Ostrea edulina LI;. — LAMAKCK, Uhi. Xal. Aii. s. Veit., VII, p. 244, 245 (pars).

1842. » edìilis L. Lk. Br. — -SISMONDA, Syn. meth., 1^ ed., p. 23.

1847. » » » (var. fuliosa) — » » », 2" ed., p. 12.

1848. • » » Gm. — BRONN, Index palaeont., p. 877.

1848. » italica Defi: — >> » » p. 879.

1867. » edulis L. — WEI>rKAUFF, Coiichyl. Mitlelmeeres, I, p. 272.

1873. « » » — COCCOyil, Eìi. Moli. mioc.})!. PaìmaePiac.,\i.3óHpaiii).

1873. » Lamarclci May. — » » » » » » » p. 3.")2, Tav. XI, tìg.3, 4, 5.

1873. » exasperaia May. — » » » » » » » p. 353, T. X, f. 8,9, 10, 11.

1873. » Cartesiana May. — » » » » » » » p. 354, Tav. XI, fig. 6,7,8.

1873. » fallaciosa May. — » » » » » » p. 354, T. VII, f. 15, 17(juv.).

1873. » Uimellosa v:ir. plano-lamcllosa May. — COCCONI, En. Moli, mioc.pl. Parma e Piacenza,

p. 355, Tav. X, lig. 14, 15.

188H. i> rditlis L. var. — SACCO, Valle Stura di Cuneo, p. 50.

1888. » fallaciosa May. — TRABUCCO, Foss. Bac. plioo. Rio Orsecco, p. 36.

1889. » indif/ena May. — MAYER, Descr. Coqu. foss. terr. tert. sup., J. C, Voi. 37, p. 231.

1889. » Lamarmorai May. var.— » » » » » » » » » » p. 232.

1889. » edulis L. e var. — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1206.

1893. » lamellosa var. — P.A.NTANELLI, Lamoll. plioe., p. 56, 59, 61.

1893. » plicatula Gmel. — » » » p. 59 (pars).

Piacenziano: Astigiana, Masserauo; Piacentino; Bussana, Bordighera (frequente).

Astiano: Astigiana, Val Stura di Cuneo, Rio Orsecco; Piacentino (frequentissima).

Osservazioni. — Se si tenessero un po' più larghi i limiti della forma tipica del-

l' 0. edulis, vi si potrebbe comprendere la forma in questione, forma d'altronde variabi-

lissima e passante alla forma cristata Born.

Anom. sinuato-gibbosa Coca. — (Tav. I, fìg. 7, 8) — 1873. Cocconi, Enum. Moli.

mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 351.

Piacenziano: Piacentino (poco frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (poco frequente).

Anom. dexteroinflata Sago. (Tav. I, fig. 9, 10) — Valva dextem extus in-egulariter

inflata vel inflato-undulata.

Piacenziano ed Astiano: — Col tipo (frequente).

Osservazioni. — Questo carattere dipende dall'essere la valva sinistra depressa ed

anche esternamente incavata per il profondo e largo attacco ad un corpo estraneo. Tale

carattere quindi si incontra anche in diverse altre varietà.

0. EDULIS var. foliosa Br.

(Tav. I, fig. 12).

Superficies externa valvae sinistrae laevior, undulata, non plicato-cristata.

1814. Ostrea foliosa Br. — BROCCHI, Condì, foss. suòapp., II, p. 563.

1823. > » » ? _ BORSON, Oritt. piemont., p. 149 (281).

1830. » » » — » Cat. Coli. min. Muse'e Turin, p. 656.

1831. » edulis var. B. — BRONN, Uni. tert. Gcbild., p. 123.

1848. » foliosa Br. — » Index palaeont., p. 878.

1851. » edulis L. — WOOD, Cray jMollusca, II, p. 14.

1873. » cataplasma May. — COCCONI, En. Moli. m. pi. Parma e Pine, p. 357, T. IX, f. 15, 16, 17, 18.

1889. » senegalcnsis var. — MAYER, Descr. Coqu. foss. terr. tert. sup., J. C, Vul. 37, \>. 232.

1893. » lamellosa Br. — PANTANELLI, Lamell. plioc, p. 5"., 60.

Piacenziano: Piacentino, Albenga (poco frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (imco frequente).

Osservazioni. — Poti'ebbe riunirsi alla var. cristata Born, ma è ancor più sempli-

cemente ondulata.
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0. EDULis var. cristata Born.

(Tav. I, fig. 13).

(1780. BORN {Ostrea cristata), Testacea Miis. Caosar. Vhidoh., ji. 112, Tav. VII, fig. 3).

1873. Ostrea cristata Borii. — COCCONI, En. Moli. mioc. plioc. Parma a Piacenza, p. 359.

1893. » lamellosa Br. {jiw.)— PANTANELLI, Lamoll. lìlioc, p. 57.

Piacenziano : Piacentino (non rai-a).

Astiano: Astigiana, Piacentino (non rara).

Osservazioni. — É affatto simile alla forma figurata dal Born, per cui gliela rife-

risco seguendo l'interpretazione adottata della maggioranza dei malacologi, quantunque

l'O. cristata Born. sia forse forma esotica; nel caso si riconoscesse trattarsi di forme

diverse, quella in esame potrebbe appellarsi excrisfata Sacc.

0. EDULIS var. pseudoflabellula Sacc.

(Tav. I, lig. 14).

Testa affinis var. oblongula, serf In valva itìnistra, flahelloidea, costae regulariores.

1823. Ostrea flabellula De. — BORSON, Orittogr. piemontese, p. 152 (2S4), 153 (285).

1830. » » » — » Cat. Coli. min. Turili, p. 657.

1840. » flabella Lk. — BELLARDI in A. SISMONDA, Oss. min. flcoì. Piemonte, p. 35.

1893. » pUcatiila Gmel. — PANTANELLI, Lamell. plioc, p. 60.

Astiano: Astigiana (non rai'a).

Osservazioni. — A primo tratto parrebbe specie ben distinta dall' 0. edulis e meglio

attribuibile ad una delle tante specie iiabelliforrai, come 0. cymbula Lk., 0. plicata Lk.,

(O. flabellula Lk.), 0. siibmissa Desh., 0. virgata Goldf., ecc.; ma contuttociò credo

doversi essa ancora considerare come una delle tante varietà dell' 0. edulis; d'altronde

trattasi di forma giovanile ed è probabile clie parte di dette specie eoceniche corrisponda

pure a stadi giovanili.

0. EDULIS var. oulongula Sacc.

(Tav. I, fig. 15, 16).

Testa plerumque affinis var. italica, sed subirregulariter elongatior.

Piacenziano : Astigiana, Valle Stura di Cuneo; Zinola, Bussana, Bordighera (non rara).

Astiano: Astigiana, Biellese; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Talora questo carattere deriva dall'ambiente iu cui l'animale si

è sviluppato, ma talora si osserva anclie in esemplari che non mostrano cenno di com-

pressioni laterali prodotte da oggetti esterni ostacolanti il libero loro sviluppo laterale.

Questa forma ricorda molto la forma tipica dell' O. digitalina Eichw., non quelle figu-

rate con detto nome dall'lIoERNES.

0. edulis var. pseudocochlear Sacc.

(Tav. I, lig. 17).

Testa subrotundo-ovafa; valva sinistra profiinde incavata, siibnavicularis.

Piacenziano: Bordighera (poco frequente).

Astiano: Astigiana (poco frequente).

0. EDULIS var. corrugata Br.

(Tav. I, fig. 18, 19, 20).

Testa rotundo-suhtrigona ; valvae intus, superne, margine crenulato-denticulatae.

1814. Ostrea corrugata Br. — BROCCHI, Cono/i./os». «kJoì)^., II, App., p. 670, Tav. XVI, fig. 15.

1823. » denticnlata Chemn. f — BORSON, Oriti. Piemont., p. 151 (283).

1826. » corrugata Br. — RISSO, Hist. Nat. An. s. Vert., IV, p. 288.

1829. » » » — DE SERRES, Géogn. terr. terl., p. 138.

1830. » (hnliculata Chemn. ? — BORSON, Cat. Coli. min. Turin, p. 657.

1831. " corrugata Br. — BRONN, Ital. tert. GeUld., p. 123.

1847. r, » . — MICIIELOTTI, Bcsci: Foss. Mioc. p. 80 (pars).

1847. •> lìcntiriiìuìa Clienin. (nun Born.) — SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., p. 12.



1848.
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1831. Ostrea lamellosa Br. — BRONN, Ital. ieri. Gebild., p. 123.

1832. » . » — DESHAYES, Expéd. scienti/. Morée, IH, p. 125.

1834. » ». — GOLDFUSS, Peirefacta Oermaniae, II, p. 18, Tav. 78, fig. 3.

1847. » , . — SISMONDA, Syn. mcth., 2" ed., p. 12.

1848. » » » — BRONN, Imìex palaeont., p. 879.

1852. » „ „ _ D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 187.

1867. » » » — WEINKAUFF, Conchyl. Mittelmoeros, I, p. 274.

1870. » „ „ _ REUSS in M. HOERNES, Foss. Moli. ieri. Beale. Wien, p. 445.

1873. » Mppopus Lk. — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 352.

1873. » fallaeiosa May. — » » » » » » » p. 354 {pars), Tav. X,

fig. 12, 13 (juv.).

1873. I lamellosa Br. — » » » » » » » p. 355.

1877. » lamellosa Br. — SEGUENZA, Si. str. forni, jj?. //. mer., (B. C. G. I., Vili), p. 296.

1877. 1 fallaeiosa May. — » »»»)>»» » » » »

1877. » lamellosa Br. — ISSEL, Fossili Marne Genova, p. 51 (259).

1877. » „ „ _ LOCARD, Descr. Faune terr. ti>rt. Corse, p. 117-120.

1878. » » » — » Descr. Faune Mollasse Lyonnais et Dauphiné, p. 105.

1878. » j> » — PARONA, Pliocene Oltrepò pavese, p. 85.

1879. » « » — SARTORIO, Colle di S. Colombano e suoi fossili, I, p. 31.

1881. » „ » _ FONTANNES, Moli. pi. Vallèe Rhóne, II, p. 222.

1882. » edulis var. lamellosa — ISSEL, htr. pr. per l'Ostricoltura, p. 28.

1886. » lamellosa Br. — SACCO, Valle Stura di Cuneo, p. 50.

1888. » „ „ _ TRABUCCO, Foss. Bac. pi. Rio Orsecco, p. 36.

1889. » » „ — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N' 1209.

1890. » » » — DELLA CAMPANA, Appunti pai. Pliocene antico Borzoli, p. SO.

1893. » „ » _ PAXTANELLI, Lamell. plioc., p. 60.

1893. » „ » _ PATRONI, Foss. mioc. Baselice, p. 4.

1895. » » » — ARDUINI, Conch. plioc. Bac. Attenga, p. 54.

Tortoniano: Stazzano (non rara).

PJace«3tano.- Astigiana; Oltrepò pavese; Piacentino; Genova, Borzoli, Albenga,

Bussana, Bordighera (frequente).

Astiano: Astigiana, Rio Orsecco, Oltrepò pavese; Piacentino (frequentissima).

Osservazioni. — Questa forma è ritenuta generalmente come una specie a se; il

tipo figurato dal Mercati e quello del Brocchi sembrano costituire forme abbastanza

individualizzate, ma in realtà avendo fatto l'esame comparativo di molte centinaia di

Ostriclie plioceniche di varie regioni potei constatare il passaggio gradualissimo tra la

forma lamellosa (che spesso è solo un Ostrica molto vecchia) e diverse altre varietà del-

l' 0. edulis. Fra le forme viventi le sono affìnissime, se non identificabili, V Ostrea

hippopus Lk. e \'0. Cyrnusi Payr. Gli esemplari tortoniani sono generalmente piti

crassi e più appiattiti, tendendo alla forma figurata da M. Hornes come 0. Boblayei;

ma noto come la tipica 0. Boblayei della Morea sia probabilmente una forma plio-

cenica afflnissima, se pure non identificabile, alla forma lamellosa; VO. Tm-nabeni Arad.

di Militello è identifieal)ile alla forma in esame. La forma lamellosa, siccome rappresenta

essenzialmente esemplari adulti o vecchi, l'aggiunge spesso dimensioni molto notevoli,

così anche oltre 20 centim. di altezza e 4 a 5 chilogr. di peso. Il Della Campana

(1890. Plioc. ant. Borzoli, p. 30) e I'Aeduini (1895. Conch. pi. Bac. Albenga, p. 54)

indicano V Ostrea crassicostata Sow. nei Piacenziano di Borzoli e di Albenga; non vidi

gli esemplari, ma dubito possa trattarsi di individui crassissimi affini alla forma in

esame.

0. edulis var. deetoplana Sacc.

(Tav. II, fig. 5).

Testa permagna, subrotundata ; valva sinistra subplanata.

Tortoniano: Stazzano (non rara).



DESCRITTI DA F. SACCO 9

0. EDULis var. taurolamellosa Sacc. (an speci es distinguenda?).

(Tav. Il, fig. 6, 7).

Testa affinis var. lamellosa, sed irregidarior, saepe rotundatior, valva sinistra minus

costato-plicata, saepe tantum irreguìariter tmdato-subplicata, iiitus margine supero saepe

crenulata ; regio cardinalis saepe latior; valva dextera plerumque crassior et inflatior,

extus irregularius squamosa, saepe undulata.

1889. Osirea crassicosia Sow. — SACCO, Cai. pai. Bac. iorz. Piemonte, N° 1210.

Aquitaniano : Colli torinesi (non rara).

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze; Mondovì (frequente) (1).

Osservazioni. — La determinazione delle Ostriche dell'Elveziano torinese riesce

sommamente difficile ed incerta, perchè trattasi specialmente di esemplari a larga base

di attacco, crassi, grossi, vecchi ed a caratteri esterni in gran parte obliterati; nel

complesso essi si avvicinano alla forma lamellosa, per cui credo opportuno attribuirli,

almeno provvisoriamente, all'O. edulis la quale anche allo stato vivente presenta varia-

zioni spiccatissime ed alcune simili a quella in esame. Occorrono ad ogni modo esemplari

meglio conservati per decidere la questione ed anche per poter far corrispondere gli

esemplari giovanili a quelli adulti. A primo tratto la forma in questione parrebbe

specie ben distinta dall' 0. edulis, ma, considerando le grandi variazioni che in questa

.specie tuttora si verificano, sembra che la forma elveziana, caratterizzata essenzialmente

dall'essere più crassa ed irregolare, possa ancora entrare nell'ambito della specie vivente.

Diverse Ostriche mioceniche, come 0. Velaini Mun. Ch., 0. Offreti Kil., 0. Falsani

Log., 0. petrosa Fuchs., ecc. si avvicinano a quelle in esame. Gli esemplari giovani

sono gracilissimi^ molto affini a quelli giovani dell' C>. edulis, l'aramente presentano

mimetismo (Tav. II, fig. 9).

Qualche volta la conchiglia è allungata ricordando la var. oblongula. La forma tipica

figurata dell'eocenica 0. extensa Desh. è molto simile alla forma in esame, della quale

potrebbe esser la specie più o meno direttamente atavica; noto al riguardo come le eo-

ceniche 0. bellovacina Lk., O. suessoniensis Desh., ecc. probabilmente siano da collocarsi

fra le forme ataviche del grande gruppo dell' 0. edulis; nel Cretaceo americano tro-

viamo forme aftìni come l'O. multilirata Conr.; nell'Eocene d'America ricordiamo

pure come simili l'O. compressirostra Say., e nel Miocene l'O. disparilis Conr., l'O.

percrassa Conr.

Anom. titurìnflata Sacc. (Tav. II, fig. 8) Valva dextera inflatior, intus excavatior.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (frequente).

Osservazioni. — Corrisponde in certo qual modo alla pliocenica dexteroinflata.

0. edulis var. intusplicata Sacc.

(Tav. II, tig. 10, 11).

Testa affinis var. taurolamellosa, sed inttts in longitudinem arcuatim crasse uni-

u ndato-pseudop l Ica ta

.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (frequente).

Osservazioni. — E un carattere avente forse solo rapporto colla crassezza della

conchiglia.

0. edulis var. tauroverrucosa Sacc.

(Tav. II, lig. 12).

Testa affinis var. taurolamellosa, sed valva dextera, interdum gracilior, plus mì-

nusve inflata, irreguìariter rugoso-verrucosa.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara).

(1) Il Mariani (1887, Descr. terr. mioc, tra Scrina e Staffora, p. 27) imlica mbìVElvexiano di M.
Vallassa uu frammento di 0. crassicostata Sow. elio potrebbe forse riferirsi a forma affine a quella

in esame.
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OsTREA NEGLECTA MiCHT. (an forma juvenilis'.

(Tav. lU, fig. 1-20).

Testa tenui, subovata; apice acuto, erectiusculo (Michelotti).

Alt. 5-18 Mm. Lat. 4-18 Mm.
1847. Ostrea neglecfa illcM. — MICHl^LOTTI, Dr;»cr. Yo^s. j/ioc, p. 81, Tav. 3, fig. 6v

1847. » » » — SISMONDA, Spi. meth., 2" od., p. 12.

1852. > » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. slr., Ili, p. 132.

1889. 1. ;> » — SACCO, Cat. pai. liac. lerz. Piemonte, N° 1211.

? Tongriano: Carcare (poco frequente).

Langhiano: Colli torinesi (frequente).

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolge, Marinorito, Villadeati (frequente!.

? Tortoniano : S. Agata (rara^\

Osservazioni. — Dubito possa essere una forma giovanile, cioè rappresenti valve

di individui aventi un'età di 2 a 4 mesi; d'altronde le Ostriche giovani presentano spesso

una conchiglia poco differente fra le varie specie, quindi il loro studio non è molto

concludente sotto il rapporto della distinzione specifica ed, in conseguenza, della deter-

minazione stratigrafica. Il rigonfiamento papillare od allungato della valva destra è

semplicemente in rapporto, assai stretto, colla forma del corpo a cui ha aderito la valva

sinistra. Le è probabilmente affine \'0. langhiana Trae. Gli esemplari tongnani sonO'

troppo mal conservati per poterli identificare con sicurezza. Ricordo come Raolin e

Delbos (1855. Extr. Monogr. Ostrea terr. tert. Aquit., B. S. G. F., II, 12, p. 1155) pon-

o-ano Ì'O. neglecta fra le Osiceae vesjcwZares, ciò che non parmi accettabile, e l'indichino-

nei Faluns di Saucats nonché nel Pliocene di Orthez (Bassi Pirenei); Benoist (1873. Cat.

Test. foss. Faluns, p. 73) l'indica pure nella zona a Mactre a Pout-Pourquey; il Sequenza,

(1880. Form. terz. Reggio Calabria, p. 123) e Cafici (1883. Form. mioc. di Licodia

Eubea, p. 25) l'accennano pure nel Tortoniano.

0. neglecta var. rugosella Sacc.

(Tav. Ili, tìg. 21-25)

Vàlvae extus concentrice tmdato-rugulosae.

1831. IMrea corrugata Br. — GENE, Cat. ms. Museo Zool. Torino, N" 4261.

1842. » » » — SISMONDA, Syn. meilt., 1" ed., p. 23.

1g47. „ „ » — MICHELOTTI, Descript. Foss. Mioc., p. 80 (i>ars).

1847. „ „ ,, — SISMONDA, Syn. meth., 2'- ed. p. 12.

1852. ,, » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. «Ir., III, p. 132.

1889. ,, > > — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. P'ie.monte, N' 1204.

Langhiano ed Elveziano: Col tipo (frequente).

Tortoniano: Stazzano (alquanto rara).

Osservazioni. — Trovai ancora in Collezione gli eseraplari tipici che il Gene indicò-

come 0. corrugata precisando provenire essi dagli schisti marnoso-calcari (leggi Lan-

ghiano) di Superga.

0. neglecta var. caudatellata Sacc.

(Tav. Ili, fig. 26, 27, 28).

Testa plerumque afflnis var. rugosella, sed oblique elongatior, suòcaudata.

Langhiano ed Elveziano: Col tipo (frequente).

Ostrea? gingensis (Schlot.).

(Tav. ni, fig. 29).

(1768. WALCH e KNORR, Sommi, r. Merkwiird. d. Nat., II, D, IX, fig. 1, 2).

(1813. SCHLOTHEIM (Ostracitcs), Leonhard's Taschenbnch, VII, p. 72).

Elveziano: Colli torinesi, S. Raffaele, Santuario di Vicoforte Mondovi (non rara)..

Tortoniano: Villa Majolo presso 5Iontalto (poco frequente).
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Astiano: Astigiana (rara).

Osservazioni. — Specie interessante che si avvicina alle Crassostrea per alcuni
caratteri e per altri alle Ostreola, da cui però distinguesi per l'ornamentazione esterna
che è da Ostrea tipica. Il CoccONi (1873. En. Moli, mioc.pl. Parma e Piacenza, p. 356)
ne indica a Vigoleno esemplari di ben 45 centra, di lunghezza! Nel Pliocene dell'Asti-

giana riscontrai pure un esemplare colossale che sembrami riferibile all' 0. gingensis &tì

pure non è un individuo vecchissimo di una varietà di 0. edulis affine alla var. lamel-
losa; consimile osservazione devesi ftire per VO. gingensis indicata dal Parona (1878.
PUoc. oltrepò pavese, p. 84) nell'arenaria della California presso Casteggio, e dal Tra-
bucco (1888. Foss. Bac. pi. Rio Orsecco, p. 37) nel Pliocene di Rio Orsecco. 11 Panta-
NELLi 1883. Lamell. pi., p. 60, 61) crede VO. gingensis del Cocconi essere un'O. pli-
cattda, ciò che non parmi accettabile.

Ostrea cf. digitata Eichw. (Due.),

(Tav. Ili, fig. 37).

(1830. EICHWALD, Xafiirhist. STcizze v. LWuuion, Wolhynien «. PodoUen, p. 213)
(1831. DUBOIS DE MONTPÉREUX (0. digitalina Eichw.), ConcK foss. Wolk. Podòl., p. 74, Tav.

Vra, fig. 13, 14).

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Tortoniano: S. Agata fossili; Montegibbio (poco frequente).

Piacemiano: Piacentino; Savona Fornaci (rara).

Osservazioni. — È forma alquanto variabile che ricorda alcune Ostreola; avendone
pochi esemplari mal conservati mi limito all'approssimazione specifica; in generale le

pieghe costali della valva sinistra sono in piccolo numero nelle forme piemontesi in
esame, come d'altronde nella forma figurata per la prima volta dal DuBOis e che pos-
siamo perciò ritenere come tipo. Ricordo qui come il Fischer abbia costituito d<!lla

specie in esame una var. leberonensis del Tortoniano di M. Leberon, e come palami
doversene pure considerare solo come varietà VO. pseudodigitalina Fuchs del Miocene
di Persia.

Infine quanto al nome della specie osservo non esser giusta l'adozione, da tutti se-

guita, dell'appellativo 0. digitalina, giacché I'Eichwald propose prima il nome digitata
accompagnandolo con una buona diagnosi; tale diagnosi venne letteralmente ricopiata
l'anno dopo dal Dubois che vi aggiunse la figura solo indicando, probabilmene per er-

rore, il nome di 0. digitalina Eichw. È posteriore a tutto ciò il nome di Ostrea digitata
Woodward dato ad una forma ben diversa.

Ostrea ctathula Lk.
(1806. LAÌIARCK, Aunal. du Museim, Voi. Vili, p. 163, N° 12).

(1814. DESHAYES, Descr. Coqii. fass. Paris, I, p. 369, Tav. 54, fig. 1, 2 o Tav. 61, fig. 1-4).

0. cf. cvathula var. caroarensis Sacc.

(Tav. in, fig. 30).

Testa crassa, deformis, crasse et late umbonata; valva sinistra extus irregularis
subaplicata.

Tongriano: Carcare (alquanto rara).

Osservazioni. — Ricorda alquanto una delle forme figurate dal Goldfuss nel suo
Petrefacta Germaniae (II, 1834, Tav. 77, fig. 5f

)

Ostrea Cosmanni Dollf.
(1821. DEFRANCE (0. plicata Defr. non Sol.\ Dict. Hist. Xat., Voi. 22, p. 28).

(1824. DESHAYES (0. plicata) Descr. Coqu.foss. Paris, I, p. 364, Tav. 55, fig. 7, 8, Tav. 63 ficr.' 8 9 10)
(1887. COSSMANN, Cai. ili. Coqu. foss. Eoo. Paris, II, p. 197).

^
' '

h

2. — F. Sacco.
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0. cf. CosMANNi var. ougoplicata Sacc. (an specìes distinguenda).

(Tav. Ili, fig. 31, 32, 33, 34, 35).

Testa irregularìter ovata, valde variàbilis ; regio umbonalis lata, plerumque contorta.

Valva sinistra late afflxa, suhcyathiformis, margine plerumque crenulata ; extus sat

regulariter costis phirimis, elatis, subaequalibus, passim bifìdis, munita, intus profunde

<,oncava, margine supero-laterali saepe subcanaliculato-punctulata. Valva dextera subo-

vata, saepe contorta, in regione umbonali perobliqua; extus irregulariter gibbosa, la-

minis concentricis depressis ornata; intus margine antico-laterali crenulata.

Alt. 5-15 Mm. Lat. 7-45 Mm.
1861. Oetrea cyathula Lk. — MICHELOTTI, Et. Mioc. inf. 80.

1889. » , „ _ SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1215.

1893. » » » — PATRONI, Foss. mioo. Baselioe, p. 5 (pars).

Tongriano: Carcare, Dego, Sassello, S. Giustina, Cassinelle, Molere (non rara).

Osservazioni. — Uistinguesi nettamente dalla tipica 0. cyathula (alla quale fu finora

confusa) anche solo per la costulatui'a, assai più minuta, della valva sinistra ; invece si

avvicina molto al gruppo delle 0. cymbula Lk., 0. cymbuloides Wood., 0. elegans Desh.,

0. multlcostata Desh., O. Cossmanni Dolf., ecc. gruppo tanto sviluppato nell'Eocene

e di cui la forma in questione può considerarsi come un rappresentante oligocenico.

Provvisoriamente la riferisco, come varietà, all'O. Cossmanni del Bartoniano, ma
potrebbe forse staccarsene specificamente mostrando le coste non di rado bifide, la valva

destra gibbosa, le impressioni muscolari più eccentriche, ecc., come potrebbe fors'anche

riferirsi all'O. virgata Goldf.; ma occorrono migliori e più numerosi esemplari per poter

decidere la questione. Queste forme paionmi ben distinte dalle vere Ostrea e potrebbero

quindi costituire un gruppo a se che appellerei Cymbulostrea 1897, ponendovi a tipo

V Ostrea cymbula Lk.

0. cf. Cossmanni var. oligolonga Sacc.

(Tav. ni, fig. 36).

Testa afflnis var. oligoplicata, sed strictior, elongatior.

Tongriano: Carcare, Dego, Sassello (non rara).

Sottog. CUBITOSTREA Sacco 1897 (tipo C. cubitus (Desh.)).

Testa elongato-recurva, plus minusve caudata. Valva sinistra radiatim pluriplicata

,

margine undulata, intus prope marginem latero-superum saepe denticulato-crenulata ;

um,bo subacutus, contortulus, subplanus. Valva dextera minor., subplana, vel convexula,

margine integra, acuta, superne striis lamellosis concentrìce ornata.

Questo gruppo, detto delle Ostreae flabellulae da Raulin e Delbos ricorda le Exogyra;

collegasi colle tipiche Ostrea per mezzo di numerose forme di passaggio; tuttavia nel

complesso sembra abbastanza individualizzato per cui credetti poterne costituire un

sottogenere, tanto più che il caratteristico sviluppo laterale della conchiglia è la prova

di un corrispondente straordinario sviluppo degli organi interni.

Cubitostrea frondosa (De Serr.).

(Tav. UI, tìg. 38, 39).

(1829. DE SERRES, Géogn. terr. tert., p. 137, Tav. V, fig. 5, 6).

1872. Ostrea virguliformU May. — MAYER, Desor. Coqu.foss. terr. tert. »mj)., J.C.,XX,p. 228,T.XIV,f.2.

1887. » digitalina Dub. — MARIANI, Doscr. turi: mioo. fra Scrivia e Staffava, ]>. 26.

1893. » cuculiata juv. — PANTANELLI, Lamellibr. plioc, p. 67.

Tongriano: Carcare (alquanto rara).

Elveziano: Colli torinesi, 51. Vallassa, Oramala in Val Stafferà (non rara).

Astiano: Astigiana; Montezago nel Piacentino (rara).
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Osservazioni. — Quantunque la forma originale figurata dal De Serres non mostri

molto spiccato il cai'atteristico sviluppo laterale tuttavia essa si collega perfettamente colle

forme caudate, colle quali d'altronde è commista e che credo poterle riferire a titolo di

varietà.

C. frondosa var. caudata (Mììnst.).

(Tav. m, fìg. 40, 41, 42, 44).

(1834. GOLDFUSS (Cxlrea oaudala), f'etirfacta Gormniiiae, II, p. 17, Tav. 77, iìg. 7 ad).

Elveziano: Colli torinesi, S. Raffiiele, Baldissero, Sciolze (frequente).

Piacemiano: Astigiana; Bussana (alquanto rara).

Astiano: Astigiana (alquanto rara).

Osservazioni. — Talora le pieghe sono un po' più strette ed acute di quelle della

forma tipica figurata dal Goldfoss, ma constatai al riguardo insensibili passaggi. Forse

le è affine VOstrea producta Radl. e Delbos 1855 di Cassagne; ma senza figure è dif-

ficile ben riconoscerla.

G. frondosa var. dertocaudata Sacc.

(Tav. m, flg. 45, 46).

Testa afflnis var. caudata, sed major et cvassior.

1877. Ostrca frondosa De Seri-, — LOCARD, Do$ci\ Faune terr. tert. Corse, p. 121-123.

Tortoniano: Montegibbio (frequente).

C. frondosa var. percaudata Sacc.

(Tav. ni, fig. 47, 48, 49).

Testa afpnis var. caudata, sed valde longius caudata,

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Piacenziano: Albenga (alquanto rara).

C. FRONDOSA var. SUBFIMBRIATA SaCC.

(Tav. Ili, flg. 50, 51).

Testa plus mìnusve caudata. Valva sinistra elatior, irregulariter suhpyrantidata

plicis coìistrictiorihus, numerosiorihus, ornata.

1861. Ostrea cyathula Lk. — MICHELOTTI, Éi. Mioc. inf., p. 80 (pars).

Elveziano: Colli torinesi, S. Raffaele (alquanto frequente).

Astiano: Astigiana (non rara).

Osservazioni. — Ricorda V Ostrea fimbriata Grat.

C. FRONDOSA var. COLLIGENS SaCC.

(Tav. ni, fig. 52).

Plicae valvae sinistrae in regione postico-infera rariores, latiores, squamosae.

Astiano: Astigiana (rara).

Osservazioni. — Collega la C. frondosa colla C. Delhosi che ne potrebbe quindi

esser solo una varietà.

Cdbitostrea Delbosi (Mav.) (an C. frondosa var.).

(Tav. IV, fig. 1).

(1867. MAYER (Ostrea), Descr. Coqu. nouv. et. sup. terr. tvrt., J, C, VI, p. 186, Tav. XIV fig. 2 3>

Elveziano: Colli torinesi, Albugnano (alquanto rara).

Osservazioni. — Fra i numerosi esemplari della C. frondosa ne osservai parecchi

che tendono alla forma Delbosii, la quale potrebbe quindi forse considerarsi come una
varietà di detta specie.

C. Delbosi var. Addolii iMav.).

(Tav. IV, fig. 2, 3).

1872. Ostrea Addolii May. — MAYER, Descr. Coqii.foss. terr. tert. sup., J.C.

,

XX p,227 T.XIV f 1

1893. » plioatuìa Gml. var.— PANTANELLI, I amell. pUoc, p. 55.

Piacenziano: Montezago nel Piacentino (rara).
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C. Delbosi var. Companyoi (Font.).

(Tav. IV, fig. 4).

<1881. FONTANNES (Ostrea Companyoi), Moli. pi. lihóne Roussillon, II, p. 226, Tav. XVII, fig. 1, 2, 3).

Astiano: S. Remo presso il Santuario (alquanto rara).

Osservazioni. — Forma afflnissima alla var. Addolii, colla quale potrebbe forse anche

riunirsi.

Astiano C. frondosa var. C. Delbosi var.

I

Piacenziano C. frondosa var. coUigens — C. Delbosi var.

I

Tortoniano C. frondosa var.

Elveziano C.asciiformis (May.)— C. frondosa e. var. C. Delbosi

1

Tongriano C frondosa —

,

C. prona (Wood.

Bartoniano C. cubitus

ParisianO C. pZ/cnto (Sol.') G. divaricata (Lea)
[O.fiabellula Desh.) {O.falciformisCo^R.)

Sottog. GIGANTOSTREA Sacco, 1897 (tipo G. gigantica (Sol.).

Testa ovato- rotundata, crassa, comiìressa, Ultissima, intus margine latero-supero sub-

•crenulata, marginibus saepe recurvata. Regio cardinalis lata, tripartita, subplanata, mar-

gine interno plus minusve abrupte truncata. Impressiones musculares submedianae. Valva

sinistra extus gibbosa, sublaevis-lamellosa vel radiatim plicato-undata.

Questo gruppo si avvicina a quello delle Ostrea tipiclie a cui sembra passare per

mezzo di fonue intermedie; ricordo come Raulin e Delbos pongano (1855) alcune di

queste forme fra le Ostreae vesiculares, ciò che non parmi accettabile.

GlGANTOSTREA GIGANTICA (SOL. in BrAND.).

(1766. BRANDER (Ostrea), Fossilia Hantoniensa, p. 36, Tav. 8, fig. 88).

G. GIGANTICA var. gassinensis Saco.

(Tav. IV, fig. 5).

Testa crassior, rotundatior.

1849. Oairea giganiea — MUECHISON, On(7ie Geoi. 8(™c(.of(/ie.4ij)8,;4j)eH)u«eeoo.(Q. J.G.S.,V,p.284).

1856. » Pyreuaica V'Orh. — BRONN, LUhaea geogn., III, p. 355, 356.

1886. » gigantea Goldf. — PORTIS, Sulla vera pos. del Cale, di Gassino, p. 30.

1893. » » Desh. — ROVASENDA, / Fossili di Gassino, p. 12, 14 (418, 420).

1893. . » — SACCO, Relaz. di Esciirs. geol., p. 5 (Nota), 14.

1893. j » Goldf. (sec. Portis) — TRABUCCO, Sulla vera pos. dei terr. terz. Bao. Pieni., p. 8.

Bartoniano: Calcare di Gassino, Regione Caviggione (frequente).

Osservazioni. — Per crassezza ricorda la forma figurata del Deshates (1838. M.

S. G. F., Ili, Tav. VI, fig. 3) dell'Eocene della Crimea, forma che il Deshayes (1. e,

pag. 19) indicò come Ostrea latlssima var. a e che in seguito venne identificata colla G.

rarilamella ciò non parmi completamente accettabile.

G. GIGANTICA var OLIGOPLANA SaCC.

(Tav. IV, fig. 6, 7, 8).

Testa plerumque rotundatior et contortior; regio cardinalis brevior, margine interno

saepe minus abrupte truncata.

1855. Ostrea gigantica Brand. — SISMONDA, Note terr. nummul. sup. Bega eoo., p. 8.

1855. , , » — PARETO, Note terr. numm. pied Alpes, B. 9. G. F., 2', XII, p. 393.

1856. » Pyrenaioa D'Orh. — BRONN, Leihaea geogn., III, p. 355, 356.
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Tongriano: Carcare, Dego, Sassello, Val Verazza fra Ponzone e Grognardo, Cassi-

none, Mornese (frequente).

Osservazioni. — È notevole il passaggio nel Tongriano di questa specie essenzial-

mente eocenica, tanto più che si vede come nell'Oligocene essa fosse ancora ben svi-

luppata sia per numero di individui sia per dimensioni, trovandovisi esemplari che

raggiungono persino una larghezza di 30 centim.! La si trova pure nell'Oligocene del

Vicentino e dell'Europa centrale.

GlGANTOSTRAEA RARILAMELLA (DeSH.).

(1864. DESHAYES (Ostroa), Descr. An. s. Vert. Bass. Paris, II, p. 109, Tav. 81, 82).

G. RARILAMELLA var. OLIGAPPENNINI0A SaOO.

(Tav. IV, tìg. 9).

Testa expansior, subalata; valvae sinistrae piicae radiales minus perspicuae; regio

cardinalis brevior.

1861. Oatrea Delbosi Uicht. — MICHELOTTI, Et. Mioc. inf., p. 80, Tav. 9, fig. 8, 9 (metà).

1889. » „ , _ SACCO, Cat. imU Bnc. terz. Piemonie, N" 1217.

Tongriano: Codola presso Pontinvrea (Dego) (alquanto rara).

Osservazioni. — È interessante vedere che anche la G. rarilamella, come le coe-

tanee e colossali G. gigantica e P. Brongniarti dell'Eocene, passi nell'Oligocene. Il nome
Delbosi non può conservarsi preesistendo un'O. Delbosi May. 1857; non sarebbe impos-
sibile si trattasse di forma specificamente distinguibile dalla 6r. rarilamella, ma l'assieme

dei caratteri ne indica la grande afiSnità; occorreranno ad ogni modo altri esemplari per

sciogliere la questione. Quanto alle pieghe radiali che distinguono all'esterno la valva
sinistra della G. rarilamella da quella della G. gigantica credo oppoi-tuno ricordare come
la forma eocenica di G. gigantica figurata dal Wood (18G1. i:oc. Moli., Tav. II) presenti

anche uno spiccato accenno di tale carattere, per modo che esso non è in fondo molto
distintivo.

GlGAXTOSTREA ? Cf. SUBDELTOIDEA (MiÌNST.).

(Tav. IV, fig. 10).

(1834. GOLDFUSS (0. delloidea LA;.), Petrefacta Germaniac, p. 27, Tav. 83, fig. 1).

(1835. MUNSTER (Ostrea), Jahi-biich fiir Mineralogie, Geogn. Geol. u. Peiref., p. 440).

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Lo stato imperfetto dell'unico esemplare osservato non permette
una sicura determinazione, come pure non mi è possibile stabilire se trattasi veramente
di una Gigantostrea o di un' Ostrea str. s. È forma che si trova specialmente mW'Aqui.
taniano.

Sottog. CRASSOSTREA Sacco 1897 ftipo C. virginiana (Gmel.)).

Testa percrassa, elongatissima ; valvae extus non plicatae, tantum lamelloso-striatae

vai laeviter radiatim crenulatae; regio umbono-cardinalis elongatissima. Area cardinalis

transversim fortiter striata; in valva sinistrapròfunda fossa ligamentaris, in valva dextera
area ligamentari perconvexa, munita; impressiones musculares subsuperflciales.

Queste forme, costituenti il gruppo delle Ostreae virginicae di Raulin e Delbos,
ricordano le Ostrea del gruppo dell' 0. gingensis, distinguendosene per l'area cardinale e

per la forma generale allungatissima, per mancanza di vere pieghe radiali esterne, ecc.

Crassostrea crassissima (Lk.) (an C. virginiana (Gml.) var.).

(Tav. IV, fig. 11, 13).

(1768. WALCH e KNORR, Sammlung v. Merkwiird d. Natur., II, 1, PU-D).
(1785. CHEMNITZ, Neues sysl. Conchyl. Caliiiet, VIII, p. 40, Tav. 74, fig. 678)

(1819. LAMARCK (Ostrea), Hist. Nat. An. s. Veri., VI, p. 217).

t
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1873. Oatrea crasaiasima Lk. — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piaoema, p. 357.

1878. » » » — PAKONA, Pliocene Oltrejm pavese, p. 84.

1895. » » i> — SACCO, V Appennino aetietiirionaU, HI, La Toscana, p. 31 (214).

Elveziano: Colli torinesi, Rosignano Monferrato (poco frequente).

TortonianoMessiniano : C. Quarata in Val Quarantoio nel Livornese; Colline pa-

vesi (non rara).

? Piacenziano ed Astiano: Piacentino (fide Cocconii).

Osservazioni. — Potrebbe esser considerata come una varietà della vivente Cras-

sostrea virginiana (Gmel.), specialmente secondo le figure che di quest'ultima diede il

Eeeve (1871. Monogr. Ostrea, Tav. VI) col nome di Ostrea rostrata Chemn. Anche

l'Heilprin (1884. Rew. Foss. Ostreidae N. Am.) fa risalire l'O. virginica sin nel Miocene

come d'altronde provano le figure che egli ne dà a Tav. 81. Uno degli esemplari rac-

colti a C. Quarata ha una lunghezza di circa 57 centim., ed un peso di quasi 8 Chilgr. e

mezzo; ricordo però a questo proposito come il Reoss citi un esemplare di Tarsus (Cilicia)

che a valve riunite aveva uno spessore di 24 centim., ed un peso di 26 Chilgr.!

Nell'Eocene e nell'Oligocene esistono forme ataviche di quella in esame, cosi la C.

canalis (Lk.). Il Pantanelli (1893. Lamell. plioc, p. 56) crede che l'O. crassissima

citata dal Cocconi nel Plioc. sia da riferirsi all'O. cancellata [0. Forskàlii).

Anom. compressula Sago. iTav. IV, fig. 12). Testa minor, gracilior, lateraliter compressa.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Sottog. OSTREOLA Montrs. 1884 (tipo 0. stentina (Patr.)).

È questo il gruppo delle Ostreae cornucopiae di Raclin e Delbos.

Riguardo alla cosidetta Ostrea stentina Payr. credo opportuno far notare come, a

mio parere, ne sia stata fatta finora una notevole confusione coli' Os^cea plicatula.

Infatti quanto all'O. stentina Payr., che generalmente è appellata 0. plicata

Chemnt. od 0. plicatula Gmel.^ dubito che, come da molti è interpretata, trattisi di una

forma (mediterranea) affine all'O. Forskàlii Chemn., se pure non ne è solo una varietà;

tale opinione si fortifica osservando le figure date dal Risso {Eur. mérid., IV, 0. cur-

vata, fig. 155), dall'IsSEL (1882. Ostreicultura, fig. di pag. 31) e specialmente da B. D.

D. {Moli. mar. Rouss., Tav. 6, fig. 1-4, 8-9). Invece l'O. plicatula Gmel. è forma

distintissima che credo anzi riferibile già alle Alectryonia.

Ostreola Forskàlii (Chemn.).

(Tav. V, fig. 1, 2, 3).

(1785. CHEjraiTZ {Oatrea), Xcii. Syst. Conch. Cabinet, Vili, p. 30, Tav. 72, fig. 671).

1814. Ostrea cornucopia L. — BROCCHI, Conch. foss. subajip., II, p. 565.

1814. » Forskahlii » — » » > » » p. 566.

1821. » acuta Defr. — DEFRANCE, Dict. Hist. Xal., Voi. 22, p. 26.

1823. » cuculiata? De Barn.— BORSON, Oriitogr. piemont., p. 152 (284), 153 (285).

1830. » » f — BORSON, Cai. Coli. min. Turin, p. 657.

1831. » acuta Defr. — BRON^, Ital. tert. Gehild., p. 124.

1831. » cornucopiae (L.) Br. e var. — BRONN, Ital. tert. Gehild., p. 124.

1832. » excavata f Desìi. — DESHAYES, Expéd. scient. More'e, III, p. 124.

1834. » tmdata Lk. — GOLDFUSS, Petref. Germaniae, II, p. 18, Tav. 78, fig. 2.

1847. » » » — SISMONDA, Syn. metli., 2" ed., p. 12.

1848. » acuta Defr. — BKO^*X, Index palaeont., p. 873.

1848. » Forskàlii Lk. — » » » p. 878.

1848. » andata » — > » » p. 885.

1852. » » Lk. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str.. Ili, p. 187.

1873. Alectryonia cuculiata Born. — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 360.
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1878. Ostrea cuculiala Boni. — PAJRONA, Pliocene Oltrepò Pavese, p. 84.

1881. . . . — FONTANNES, Moli. pi. Vallèe Rhóne, p. 228-230.

1886. » » var. comitalensia — PARONA, Valsesia e Lago d'Oria, p. 113.

laT. 1886. » pusilla Br. — SACCO, Valle Stura di Cuneo, p. 50.

1889. » nudata Lk. — "• Cut. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1213.

1893. . cuculiata Boni. — PANTANELLI, Lamell. plioc, p. 56, 57, 60, 67.

NB. — Questa sinonimia si riferisce anche alla varietà seguente.

?Eh-eziano: Colli torinesi (esemplari rari, meschini, deformati, non ben determinabili).

Piacenziano : Astigiana, Volpedo, Ponte S. Quirico in Valsesia; Bussana (alq. rara).

Astiano: Astigiana, Vezza d'Alba, Val Stura di Cuneo; Piacentino (frequentissima).

Osservazioni. — Dapprima, seguendo la maggioranza dei Paleontologi^ interpretai

questa forma come una varietà di 0. cuculiata Born., ma poscia confrontando la figura

originale e molti esemplari (provenienti dalle Indie orientali) di quest'ultima forma venni

alla conclusione trattarsi di due specie diverse; infatti la vera 0. cuculiata ha tinta vio-

lacescente, valva sinistra con numerose pieghe abbastanza regolari, larga superficie di

aderenza e regione umbono-cardiuale quasi sempre arcuata verso il basso, valva destra

convessa con pieghe marginali spiccatissime, numerose, denticolari e ben imbricate con

quelle della valva sinistra, in modo da tendere alle Alectryonia.

Invece la specie in esame ha piuttosto tinta grigio-giallastra o rossigna, valva si-

nistra con poche pieghe ed irregolari, per lo piìi piccola superficie di aderenza e regione

nmbono-cardinale quasi piana, valva destra pianeggiante con pieghe marginali spesso

appena accennate.

Quanto al nome da darsi alla forma in esame adotto quello di Forskàlii invece del

nome, più conosciuto però, di cornucnpiae, giacché quello venne proposto ed illustrato

qualche pagina prima di questo; essi paionmi corrispondere ad un dipresso alla stessa

forma. Lo stesso dicasi all'incirea dell' Ostrea linciata Lk. od 0. Serresi Todrn. Forse

anche l'O. stentina Patr. potrebbe entrare nel ciclo della specie in esame, almeno a giu-

dicare dalle figure data da B. D. D. per 0. stentina var. Pepratxì. Le varietà comita-

teìisis Font., occitania Font., ruscinensis Font., ecc. paionmi riferibili nel loro com-

plesso alla forma in esame, tanto piii che le figure date dal loro autore rappresentano

varietà a limiti larghissimi e quindi collegabili coU'O. Forskàlii. Questa specie rag-

giunge talora dimensioni gigantesche, cioè di oltre 20 ceutim. di lunghezza.

Le considerazioni del Vigujer (1889. Plioc. Montpellier^ B. S. G. F., 3'-17, pag. 413-

418, Tav. X) sulle forme in esame, che considera come diverse specie di Alectryonia,

paionmi poco atte a chiarire la questione; lo stesso dicasi della lunga dissertazione fatta

dal Thomas (1893. Descr. Quelqu. foss. Tunisie, p. 21-27, Tav. XIII) che indica la

forma in esame come Ostrea cuculiata var. Byzacena; tali lavori sono molto interes-

santi per le numerose osservazioni riguardanti il grande polimorfismo dell' 0. Forskdli

e per le belle figure presentate, ma peccano, a mio parere, pel fixtto di continuare a

paragonarsi fra loro in modo da finire in un'estrema confusione, mentre che rimontando

ai tipi viventi ogni cosa si chiarisce e si semplifica, h' Ostrea borealis Lk. accennata

dal CoccoNi e da altri probabilmente si riferisce alla specie in esame.

L'Ostrea pusilla Br. (Tav. V, fig. 4, 5) forse rappresenta solo esemplari giovanili

di una varietà dell' Os^j-eoZa in esame.

0. Forskàlii var. undulatior Sacc.

(Tav. V, fig. 6, 7, 8).

Testa brevior, ovatior. Valvae sinlstrae regio-umbono-cardinalis valde brevior.

1823. Ostrea cyatliula Lk. — BORSON, Orittogr. plemont., p. 151 (283).

1830. » » s _ , Cat. Coli. Min. Turin, p. 657.

1886. » Companyoi Font. — PARONA, Valsesia e Lago d'Orta, p. 113.

1893. » Umillosa Br. — PANTANELLI, Lamell. plioc, p. 56 (pars)
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Piacenziano ed Astiano: Col tipo (frequente).

Osservazioni. — Le potrebbe esser affine VOstrea pauciplicata Desh. che però

sembra rappresentare solo un esemplare giovane ; non credo quindi prudente una iden-

tificazione. Noto come l'eocenica Ostrea Clot-Beyi Bell., malgrado la sua crassezza,

ricordi molto la forma in esame, per modo che pare naturale considerarla come forma

più meno direttamente atavica AqW' Ostreola Forskàli; una forma consimile, cioè VOstrea

tecticostata Gabb., riscontrasi già nel Cretaceo d'America.

0. FoRSKALn var. perrostrata Sacc.

(Tav. V, fig. 9).

Eegio umbono-cardiìialis elongatissima, perrostrata.

Astiano: Astigiana, Valle Stura di Cuneo (non rara).

Osservazioni. — Questa forma, che si potrebbe fors'anche considerar solo come una

anomalia, si riscontra anche frequentemente (spesso contorta) nell'Oceano indiano. Il

Thomas ne figura diversi esemplari del Pliocene tunisino (1893. Descr. Quelqu. foss.

Tunisie, Tav. XIII, fig. 7-9).

, O. FoRSKALn var. subcucullata Sacc.

(Tav. V, fig. 10).

Testa hrevior, depressior; valvae sinistrae [late adherentis) plicae suh-cristatae, emi-

nentiores.

Astiano: Astigiana (alquanto rara).

Osservazioni. — Ricorda alquanto l'O. cuculiata Born.

0. Forskalii var. persaccellus Sacc.

(Tav. V, fig. 11, 12).

Testa minor, crassior, valde profundius cuculiata; costae externae crassiores, sub-

tuberculatae ; valvae sinistrae regio umbono-cardinalis elongatissima.

1887. Ostrea aacellua Duj. — MARIANI, Descr. lerr. mioc. fra Scrivia e Sta/fora, p. 26.

1889. » » » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1214.

Elvesiano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze; M. Vallassa ed Oramala (non rara).

Osservazioni. — Se si volesse assumere VOstrea saccellus Duj. a specie a se, la

forma in esame se ne potrebbe considerare come una varietà ; ma, data la grande va-

riabilità di queste forme, sembra più prudente riunirle in una sola specie-gruppo, tanto

più che vediamo come la variazione in esame si ripeta identica sia nelle forme plioce-

niche (1881. Fontannes. Moli. pi. Vallèe Rhóne, li, Tav. 17, fig. 7), sia nelle forme

attuali (1871. Reeve, Mon. Ostrea, Tav. 16, fig. 34*).

Sottog. ALECTRYONIA Fisch. v. Waldh. 1807 (tipo A. cristagalli {L.]).

Il Ma7ER (1891. Diagn. Ostrearum novarum, ecc.) istituì due nuove specie di Alec-

tryonia, cioè, Ostrea {Alectryonia) trigonioides del Pliocene del Piacentino ed 0. (A.)

Tournoueri del Tortoniano di Stazzano che non sono riuscito ad identificare in man-

canza di figure; lo stesso dicasi deW Ostrea [Alectryonia) frondiformis May. che il Mayer

(1889. Diagn. Ostr. nov. ex agr. Aegypt.) indica esistere a Cassinelle e Sassello.

Alectryonia tauroparva Sacc

(Tav. V, fig. 13).

Testa parva, irregulariter subovata. Valvae subaequales, validissime radiatim pli-

catae; plicae 9-12, angulatae. Valva sinistra late adherens, extus in regione circum-

umbonali depresso-concava.

Alt. 8 Mm. Lat. 10 Mm.

Elvesiano : Colli torinesi (rara).
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Osservazioni. — Forma molto interessante .appartenendo ad un tipo ora relegato

nelle regioni subtropicali e che allo stato fossile è specialmente caratteristico dei ter-

reni secondari; fra le forme viventi ricorda specialmente il gruppo dell'^. frons (L.).

Trattandosi di uu unico esemplare completo, a valve riunite, fragile, non ho osato di-

varicare le due valve per osservarvi i caratteri iuterni; ciascuna valva isolata ricorda

molto una piccola Cubitostrea frondosa, anzi non sarebbe improbabile che le valve le

quali si trovano isolate venissero talora confuse con detta specie. L'unico esemplare finora

osservato probabilmente non è completamente adulto. 'Neìì'Elreziauo di Pinheiros il

MaVER riscontrò una forma simile (1864. Tert. Fauna Azoren u. Aladeiren, p. 51, Tav. V
flg. 35) che appellò Ostrea pUcatuloides dubitando esser un giovane di O. lujotis {A. pli-

catula); quando si avranno altri esemplari di queste varie forme se ne potranno meglio

conoscere i rapporti ed il rispettivo valore specifico.

Aleotryonia plicatula (6m. Lk.).

(1742. GUALTIERI, Index Testarnm Conchyl., Tav. 104, tig. A).

(1785. CHEMNITZ (Ostrea plicata), Xeues Sysi. ( onohyl. Cabinet, Vili, \>. 73, lig. 674).

(1790. GMELIN (Ostrea), Limi. Syst. Naturae, Ed. XIII, p. 3336).

Il nome plicata non può usarsi preesistendo una Chama plicata Sol. che è un' Ostrea.

L'interpretazione di questa specie lascia qualche dubbio giacché le figure di Gual-
tieri e di Chemnitz (la figura di Chemnitz ricorda V 0. cumingiana Dkr. od 0. lactea

Sow. secondo le figure del Reeve) non si corrispondono bene e forse lo Gmelin istituendo

il nome plicatula vi comprese diverse forme; io quindi credetti opportuno di seguire

l'interpretazione un po' larga data dal LAMARCtv ed accettata dalla maggioranza dei

Paleontologi, specialmente dal Reuss in Hornes « Foss. Moli. tert. Beck. UVe» » che ne
diede splendide figure nella Tav. 72. Ma se si riconoscesse non accettabile tale interpre-

tazione la forma fossile che passerò in esame potrebbe appellarsi A. germanitala eccetto

che fosse riferibile a qualcuna delle tante specie viventi affini, come : 0. inibricata Lk.,

O. affinis Sow., 0. inermis Sow., 0. cerata Sow., ecc. h'A. plicatula sembra quasi un
passaggio tra le tipiche Alectryonia a pieghe acuto-angolari e le Ostreola, tanto che
parrebbe potersene costituire uu gruppo a se, affine alle Alectryonia ma a pieghe mar-
ginali ondate, non acute; tale gruppo che potrebbe appellarsi Alectryonella Sago. 1897

(tipo A. plicatula (Gm. Lk.)), corrisponde a quello delle Ostreae undatae di Raulin e

Delbos; siccome però panni sianvi varii passaggi fra le Alectryonia tipiche e le Ale-

ctryonella così, in attesa che ulteriori osservazioni vengano a decidere sull'opportunità

o meno di costituire tale gruppo sottogenerico, indico per ora dette diverse forme in

generale come Alectryonia.

A. PLiCATur-A var. germanitala (De Greg.).

(Tav. V, fig. 14, 15, 16).

(1870. REUSS in HCERNES {Ostrea plicatula), Foss. Moli. tert. Beck. V.-ien, Tav. 72, fig. 3-8).

(1884. DE GREGORIO (Ostrea germanitaltt), Studi Couch. Medit. viv. e foss., p. 45).

1814. Ostrea hyotis L. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 563.

?1814. » plicatula !.. — » » » » », p. 564.

1823. » „ » _ BORSOX, Oritt. picmonl., p. 101 (2S3).

1830. » » „ _
,, cat. Coli. Min. Tiirin, p. 657.

1831. » edulisL.ViW.fi.— BRONN, Jial. tert. Gohild., p. 123.

1831. » hyotis Br. — » » » » s »

1832. » Virleti f Desk. — DESHAYES, Expéd. acieuf. Morée, III, p. 123.

1842. » flubellida U: — SISMONDA, Syn. meli,., 1" ed., p. 23.

1847. i> ìiyolis tliemn. — » » » , 2" ed., ji. 12.

1848. » plicatula Gm.L.— BRONN, Index palaeont., p. 883.

1848. » Yirleti Desìi. — » » » , p. 886 (parn).

1852. » hyotis Cìiemn. — D' ORBIGNY, Prodr. Val. str.. Ili, p. 187.

3 — F. S.cro.
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1862. Ostrea plicatula Lk. — DODERLEIN, Giao. terr. viioc. Italia cenir., p. 15 (97).

1864. » hyotis L. — MAYER, Tert. Fauna Azoren u. Madeiren, p. 51.

1867. » plicata Chenui. — WEINKAUFF, Conchyl. MHMmeeres, I, p. 276.

1870. » plicaUda L. Gmel. ~ HEUSS in HCERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Mlen, p. 439-441.

1870. » » „ » — NEUGEBOREN, Beiti: Kenntn. Tert. Moli. Oi. Lapugy, p. 396.

1873. » » Gm. — COCCONI, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Piacenza, p. 358.

1873. Alectryonia Hyosotis Cliemii. —• » » » » » 5 » , p. 359.

1873. » aquitanicn May —
. » i. » » » » » > p. 360, T. IX,

fig. 21, 22.

1877. Ostrea pUcaia ( hcmn. — LOCARD, Descr. Faune terr. tert. Corse, p. 115, 116.

1877. » » » — FISCHER, Pai. terr. teì-t. Ile Rlwdes, p. 34.

1889. » hyotis Clieiim. — SACCO, Cat. pai. Bac. ieri. Piemonte, N" 1208.

1890. » pUoatula Lk. var. — » » » » » » N" 4850.

1893. » » Gm. — PANTANELLI, Lamcll. plioc, p. 61, 65, 68.

1893. » Germanilala De Greg. — » » », p. 60.

1893. » plicata Chemn. — PATRONI, Foss. mioc. Baselice, p. 4.

1895. » plicatula Gmel. — ARDUINI, Conoh. pi. Bac. ieri. Albenga, p. 54.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata (frequente).

Piacemiano : Piacentino; Albenga, Bordighera (alquanto rara).

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Alcuni esemplari pliocenici sono affatto simili a quelli miocenici

figurati dal Redss; le notevoli variazioni di questa forma ne spiegano le diverse deno-

minazioni
;
quanto alla vera Ostrea aquitanica May. è forma aquitaniana divei'sa da

quella che con tal nome indicò e figurò il Cocconi.

Anom. peralata Sacc. (Tav. V, fig. 17) — Valvae margine supeì-o-postico expansiotii

aliformi munitae.

Astiano: Astigiana (raro).

A. PLioATULA var. dertocrassa Sacc.

(Tav. VI, fig. 1, 2).

Testa crassiov, rotundatior ; regio cardinalis latior, ampliar ; valvae dexterae plicae

depressiores subevanescentes, saepe undulatim, dsformes.

Tortoniano: Stazzano (frequente).

A. PLICATULA? var. CRASSOPLICATA SaCO.

(Tav. VI, fig. 3).

Valvae sinistrae plicae crassiores, eminentiores , regularius dispositae.

'Tortoniano: Stazzano (Bocca d'Asino) (rara).

Osservazioni. — Gli esemplai'i osservati sono incompleti e senza valva destra, quindi

d'incerta determinazione. Ricorda alquanto VO. italica May. (non Defrance) in Cocconi

(1873. En. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 352, Tav. IX, fig. 12, 13, 14) che il

Mayer (1889. Descr. Coqu. foss. terr. tert. sup., J. C, Voi. 37, p. 231) suppone essere

un ibrido dell' 0. italica May. coll'O. lamellosa Br.! ma che è una vera Ostrea (str.

sensu); il Pantanelli (1893. Lamell. plioc, p. 61) la fa sinonima di 0. lamellosa. La

forma in esame potrebbe forse avvicinarsi alla var. dertocrassa ma l'inconveniente di

aver finora trovato le valve disgiunte impedisce di esser sicuri di tali riferimenti. Per

la stessa ragione, per quanto abbia dubbi, non credo opportuno di indicare la presenza,

nel Tortoniano di Stazzano, ò.q\\' Ostrea pseudoedulis (Desh.) interessante specie di cui

il FnCHS (1879. Tert. Persien, e 1883. Mioc. fauna Aegyptens) presenta molte figure

sotto il nome cumulativo di 0. Virleti, comprendendovi specie diverse.

I\ Mayer (1891. Diagn. Ostr. nov., p. 6) indica nel Pliocene del Piacentino, una

Ostrea spatuliformis, del gruppo dell' 0. psewdoedttJis, ma che non riuscii ad identificare

per mancanza di figure.



DESCRITTI DA F. SACCO 21

A. PLiOATULA var. TAURiNENsis Sacc. (an species distlnguenda)

.

(Tav. VI, fig. 4, 5, 6).

Testa crassior. Costai externae rariores, irregulariores, subsquamosae, minus cristatae;

deinde margines undulati, minus fortiter et minus frequenter plicatellati.

1864. Ostrea hyoiU L. — MAYER, Tert. Fauna d. Asoren u. Madeiron, p. 51.

1887. » pUcatida Gmel. — MARIANI, Deacr. terr. mioe. tra Sci-ivia e Htaffora, p. 27.

1889. » » » — SACCO, Cut. pai. lìac. terz. ficmonie, N" 1212.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze, M. Vallassa in Val Staffora (non rara).

Osservazioni. — Potrebbe considerarsi come specie distinta, però negli esemplari

giovanili, o meglio conservati o meno deformati all'esterno, si osservano graduali pas-

saggi iùVA. plicatula.

Alectkvonia proplicatula Sacc. (an A. frondiformis May. var.).

(Tav. VI, fig. 7).

Testa crassa, suhovata. Valva sinistra mediocriter adherens; pUcae externae oblique

subradiales, 8-10 praecipuae, passim u,ndidatae ; majores etiam intus visibiles; impresssio

ìnuscidaris subrotanda, excentrica, parum profunda; margo fortiter undulatus ; area

cardinalis periata, subtriangularis ; fovea ligamentaris lata sed parum profunda. Valva

dextera (magnitudine, externa ornamsntatione et margine undulato) valvae sinistrae si-

milis.

Alt. 95 Mm. Lat. 80 Mra.

1855. Ostrea melania D'Orb. (0. orhieularis Sow.) — SISMONDA, Note terr. nummul. sup. Bega, eie. p. 8.

1855. » orbioularis Sow. — PARETO, Note terr. numm. picd Alpea, B. S. G. F., 2% XII, p. 393.

1889. » (Akotryonia) frondiformis May. — SACCO, Cat. pai. Bao. terz. Piemonte, N° 1219.

Tongriano: Carcare (poco frequente).

Osservazioni. — Forse è forma atavica dell'^. plicatula ed affine allM. frondiformis

May. e all'^. Gaasensis May. che il Mayer (1887. Descr. Coqu. foss. terr. tert. inf.

J. C, Voi. 35, p. 313) dice trovarsi a Cassinelle. Pure afSne è V Ostrea hyotis var. oli-

gocenica àén'Aquitaniano? di Carry. Alla loro volta queste forme oligoceniche credo

discendano in parte dall'eocenica Alectryonia Martinsii (D'Arch.).

Gen. GRYPHAEA Lk. 1801 (tipo G. angulata (Lk.)).

Sottog. PYCNODONTA Fisch. de Waldh. 1835 (tipo P. vesicularìs (Lk.)).

Il Mayer (1891. Diagn. Ostr. nov.) indica wqWElveziano di Serravalle urx'Ostrea

serravallensis che dice esser del gruppo dell' 0. cochlear, ma che non riuscii ad identi-

ficare in mancanza di figure.

Pycnodonta Brongniarti (Brn.)

(Tav. VII, fig. 1, 2).

(1823. BKONGNIART (Gryphaea colmnia Lk.), Mom. terr. sedim. sup. Viccntin, p. 10, 11).

(1831. BRONN (Gryphaea Irronfjnarti), Ital. tert. Gebild, p. 122).

(1853. » » » Lelhaea yeogiiostica, Tav. 36 2, fig. 9).

1855. Ostrea d'Archiaoi Bell. — SISMONDA, Noto terr. numm. su^). Dcgo eie., p. 8.

1855. » Archiari » — PARETO, Note terr. numm. pied Appenn., B. S. G. F., 2'', XII, p. 392.

1861. » vescicularis Lk. — MICHELOTTI, Étud. Mioc. inf., p. 80.

1889. » » » — SACCO, Cut. pai. Bac. terz. l'iemonte, N" 1216.

Tongriano: Dego, Carcare, Grognardo, Sassello, Cassiuelle (frequente).

Osservazioni. — Questa specie, che comincia già ad apparire nell'Eocene circum-

mediterraneo, è probabilmente una derivazione della P. vesicularis del Cretaceo; anzi

dapprima il D'Archiac, che ne diede un'ottima figura sopra un esemplare eocenico (1848.
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D'Archiac, Descr. Foss. Numm., M. S. G. P., II Ser., Tome 3, Tav. XIII, fig. 24), l'i-

dentificò con detta specie cretacea, mentre che poco dopo dal Bellardi ricevette il nome

di 0. Archiaci 1852, (se pure non le è anche riferibile YO. Archiaciana D'Orb. 1850), di

0. subhyppopodium D'Arch. ecc. Nel Tongriano dell'Appennino settentrionale questa

specie è assai abbondante e raggiunge spesso dimensioni gigantesche, cioè diametri di

centim. 16 X 13 ed anche più; essa è più o meno fortemente alata, ma nel complesso non

varia molto; alcuni esemplari tongriaiii sono assolutamente simili a quello eocenico

figurato dal D'Archiac.

P. Brongniarti var. expansior Sacc.

(Tav. VII, fig. 3).

Testa irregulariter subrotundata. Valva sinistra expansior, niinus gryphaeata, ple-

rumque adherens.

Tongriano: Carcare, Dego, Sassello, Cassinelle (non rara).

P. Brongniarti var. oblongula >Sacc.

(Tav. VII, fig. 4).

Testa gracilior, elongatior, contortula.

Tongriano: Cassinelle 'poco frequente).

P. Brongniarti var. parvdlina Sacc.

(Tav. VII, fig. 5).

Testa minor et gracilior.

Tongriano: Dego, Sassello, Cassinelle (frequente).

Osservazione. — Talora si confonderebbe con alcune varietà (p. e. var. impressa]

di P. cochlear.

Pyckodonta cochlear (Polii.

(Tav. vili, fig. 1).

(1795. POLI (Ostrca), Testacea utriusque Siciliae, II,
i). 179, Tav. 28, fig. 28).

Piacenziano: S. Quirico in Valsesia; Savona Fornaci (alquanto rara).

Osservazioni. — La tipica forma espansa, rotondeggiante, la relativa gracilità, le

fasciole rossigne ecc. sono caratteri che incontransi anche in alcuni pochi esemplari fos-

sili che paionmi riferibili alla forma vivente; sono poi assai frequenti gli esemplari affini

bensì alle forma navicularis ma che per essere rotondeggianti tendono alla tipica forma

cochlear colla quale anzi il Foresti credette di identificarli.

P. cochlear var. navicdlaris (Br.)

(Tav. Vili, fig. 2, 3, i, 5, 6).

Testa crassior, grisea vel aìho-ochracea , ovatior, arcuatior, magis cymbaeformis.

1814. Oxtrea navicularis Br.

1819. Podopsis gryphoides Li.

1823. Ostrea navicularis Br.

1826. » » »

1827. Gryphaoa uavicularis

1830. Ostrm » Hr.

1831. » » Bm.
1831. » » Br.

1834. Gri/phnea » Brn.

1836. Podopsis gryphoides

1836. Ostrea cochlear Foli

1836. » navicularis Br.

1842. » cochlear Poli

1842. » navicularis Br.

1843. » cochlear Poli

1847. » » »

— BROCCHI, Conch. foss. suiapp., II, p. 563.

— LAMAECK, llist. Nat. .4h. s. veri., VI, p. 195 {pars).

— BORSON, Oriti, piumnul., p. 149 (281).

— RISSO, Hisf. Kai. Prod. Europa mérid., IV, p. 288.

— LEONHARD e BRONN, Jahrh. fiir Mineralogie, II, p. 543.

— BORSON, rat. Coli. Mi». Tnrin, p. 656.

— BRONN, Ital. tert. Gebild., p. 123.

— DESHAYES, Expéd. scient. Morée, III, p. 124.

— GOLDFUSS, Petrefacta Germaniae, II, p. 31 {pars).

— LAMARCK, Hist. ynt. An. s. \eri., 2* ed., VII, p. 199 {pars).

— » » » » » » » j) p. 221.

— PUSCH, Foleus Palaontologie, p. 35.

— SISMONDA, Syn. meih., 1* ed., p. 23.

— SISMONDA A., Oss. geol. terr. form. terz. cret. Piem., p. 23.

— NYST, Descr. Coqu. Poi. foss. BeU/iquc, p. 330, 331.

— SISMONDA, Syn. meth., 2* ed., p. 12.

1848. Gryphaea navicularis Br. — BRONN, Index, palaeoni., p. 556.



1852.
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venti e come, quantunque le colorazioni generalmente scompaiano nei fossili, tuttavia dette

strie non manchino neppure in questo caso come mostrano per esempio le figure date

dal Deshayes (1832. Expéd. Morée, III, Tav. XXIV, fìg. 7, 9,), dal Mayer (1876. J. C.

XXIV, Tav. VII, fig. 1) e dal Foresti (1880. Dell'O. c.ocUar, Tav. II, fig. 8); il Cafici

d'altronde (1880. Formaz. gessosa Vizzinese, B. C. G. J., XI, p. 37) indica abbondanti

le forme fossili in questione ornate ancora di strisele paonazze.

Se poi si considera che la forma navicularis si è conservata con poche modificazioni

essenziali attraverso tutto il Miocene ed il Pliocene ò naturale ammettere che da questo

ultimo piano del Terziario la forma in esame sia passata nei mari attuali, solo che per

le mutate condizioni essa si è alquanto cangiata, in generale direi intristita, impoverita;

infatti essa è ora per lo più piccola e gracile mentre nel Pliocene era crassissima e

raggiungeva anche la lunghezza di centim. 11. Noto qui incidentalmente come a questi

grossi esemplari si potrebbe attribuire il nome di var. giganfea proposto dal Foresti,

quantunque egli li confondesse colla forma Brocchii Mav. che ha invece caratteri proprii

ben distinti; d'altronde osservando come l'esemplare tipico dell' O. navicularis Br. abbia

la lunghezza di ben 8 centim. non sembra il caso di costituire una var. gigantea per

esemplari lunghi 2 o 3 centim. di più.

Malgrado tutte le suddette considerazioni si comprende però che qualcuno metten-

dosi da un altro punto di vista e considerando l'assieme dei caratteri creda poter

distinguei'e specificamente la vivente forma cochìear dalla essenzialmente fossile ìiavi-

cularis, ammettendo naturalmente la derivazione di quella da questa. È più che pro-

babile che, se invece di una forma liscia, semplice, si trattasse di una forma ornata

vi si sarebbero verificati, dal Miocene ad oggi, mutazioni visibili tanto da rendere na-

turale la distinzione siJecifica che per ora non parmi necessario accettare. Ci ti-oviamo

cioè qui davanti al fenomeno che spesso presentano le forme semplici, di passare cioè

attraverso diversi periodi geologici senza presentare variazioni tali da essere afferrate

dall'occhio per stabilire distinzioni specifiche; ciò per esempio alibiarao notato nella iNVf-

tiea epiglottina Lk. che si conserva con poche differenze dall'Eocene al Pliocene, ed

anche qui per la P. cochìear debbo accennare che trovai nell'Eocene e nell'Oligocene

forme che a rigore potrebbero forse includersi nella specie-gruppo in 9same.

La P. cochìear {sensu lato) fu anche appellata Ostrea italica dal Deshayes nel 1830,

ed 0. Pillae nel 1851 da Savi e Meneghini a sostituzione dell'appellativo Gryphaea co-

lumba Lk. datole dal Pilla. Ricordo a questo proposito come il Borson parlando della

forma in questione ( Oritt. piem., p. 150) indicasse esistere essa eziandio sopra Cour-

majeur nell'Alta Valle d'Aosta, confondendola cioè colla consimile Liogrypliaea arcuata

del Lias.

La forma navicularis è specialmente comune nelle marne del Piacemiano, di cui per

l'abbondanza diventa quasi caratteristica, ma è pure frequente nelle zone marnose del-

VElveziano, diventando invece più rai'a e più gracile nei depositi sabbiosi-arenacei. Gli

esemplari elveziani sono spesso un po' più gracili e più acuti verso l'umbone che non

quelli del Pliocene, ma vi è una tale mescolanza anche per tale carattere che non mi

par logico il costituirne una varietà, quantunque abbia notato come le forme oligoceniche

appartenenti al gruppo della P. cochìear, benché per la loro infelice conservazione non

siano ben determinabili, presentino pure spesso detto carattere di avere cioè la regione

umbonale piuttosto acuta. Gli esemplari aderenti, quando non assumono le forme aiata,

Malata, transversa, ecc., si presentano talora cosi schiacciati da un lato che perdono la

caratteristica forma navicolare, senza che perciò sia opportuno, a mio parere, di costituirne

una varietà apposita.

In conclusione noi abbiamo qui che fare con una di quelle forme tanto variabili e
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nello stesso tempo semplici, senza ornamentazione, che il paleontologo riesce difticil mente

a scindere, per le successive epoche geologiche, in specie a limiti un po' naturali non

esistendo caratteri ornamentali od altri un po' salienti che servano di base a tali distin-

zioni. Sono quindi forme intei'essanti sotto varii punti di vista ma poco utili sotto l'aspetto

stratigrafico, come d'altronde si verifica nella maggior parte delle forme semplici.

P. COCHLKAR var. PERELLIPTICA SaCC.

(Tav. vili, fig. 7).

Testa affìnis var. navicdlaris, sed elongatior, perélliptica.

Piacemiano: Astigiana, M. Capriolo presso Bra; S. Fruttuoso presso Genova, Sa-

vona, Zinola (non rara).

Osservazioni. — Un esemplare consimile, pure non ben determinabile, osservai nella

zoaa calcarea aqaitanìana dei contorni di Acqui.

P. COCHLEAR var. Hennei (Nyst).

(T^i,v. vili, fig. 8).

(1868. NYST (Ostroa Hennei), Foss. ayst. Dioslìcn ci Scaldisien).

(1880. FORESTI (0. cochlear var. Hennei), DeU'Oatrea cochlear ecc., Tav. I, II, fig. 6j.

Testa affiìiis var. navicdlaris, sed magis concavo-incurva, umbones arcuatiores.

Elveziano: Colli torinesi, Albugnauo, S. Giorgio Monferrato (non rara).

Piacemiano: Astigiana; (ienova iS. Fruttuoso, Savona, Bordighera (non rara).

Osservazioni. — Mostra una marcata tendenza alle Liogri/phaea; è probabilmente

a questa forma che devonsi riferire ì'Anomia gryplius secondo Brocchi (Conch. subapp.,

II, p. 472) che vi confuse le Pycnodonta del Piacemiano colle Liogrypliaea del Secon-

dario, nonché la Gryphaea cymbium Brn. (1831. Bronn, Ifal. tert. Gebild., p. 121).

P. cochlear var. Brocchii (May.).

(Tav. Vìa, fig. 9).

Testa afjlnis var. navicularis, sed umbones recurviores ; valva sinistra extus vadiis

rubris, plus minusve latis, undatis, ornata.

1876. Oairea (Gryphaea) Brocchii Mons. — MAYEE, Dcscr. Coqu, foss. terr. ieri, snj>., J. C, Voi. XXIV,

p. 168, Tav. VI VII, fig. 1.

1893. » naviculai-is Br. var. — PANTANELLI, Lamell. plico., p. 55.

Piacemiano: Bacedasco nel Piacentino (rara).

Osservazioni. — Sono notevoli le pieghe radiali colorate che ricordano quelle ana-

loghe tanto frequenti nella forma vivente. Il Foresti confuse con questa varietà la sua

var. gigantea che, secondo le figure da lui date, non è altro che la tipica navicularis.

Notiamo come il semplice carattere delle strisele colorate non bastei'ebbe da solo a co-

stituire una varietà distinta, apparendo esso in diverse forme, così ad esempio nella var.

alata come figurò il Foresti nel suo lavoro (Dell'O. cochlear, Tav. II, fig. 8); il Mayer
dà come sinonimo della forma in esame VAnomia gryphus sec. Brocchi che è una Lio-

grypliaea del Secondario.

P. cochlear var. alata (For.).

(Tav. VIII, fig. 10, 11).

(1880. FORESTI (Ostrea cochlear var. alata), Dell'Ostrea cochlear e di ale. sue var., p. 6, T. I, II, f. 2, 3).

Testa afftnis var. navicularis, sed valva sinistra in regione supero-umbonali laterali

expansa, subalata.

1885. Ostrea cochlear var. alata — SACCO, .Studio geo-paleont. territorio Bena-Vagicnna, p. 10.

Elveziano: Colli torinesi, Rosignano, Ozzano, Treviile (frequente).

Tortoniano: Torrente Branzola presso S. Giovanni (Monregalese) (non rara).

Piacemiano: Astigiana, Arignano, M. Capriolo (presso Bra), Bene-Vagienna, Mondovi,

Pianfei; Piacentino; Savona Fornaci, Andora-Laigueglia, Bordighera (frequente).

Osservazioni. — Si tratta in realtà di un carattere variabilissimo, che incontrasi
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pure assai frequente e sviluppato nelle forme viventi, e che è essenzialmente in rapporto

col modo d'attacco della conchiglia, giacché in generale le forme alate aderiscono ad un

corpo estraneo e predominano nelle formazioni littoranee, abbondando in speciali località.

P. COCHLEAR var. BIALATA (FONT.).

(Tav. vili, fig. 12).

(1881. FONTANNES (Ostrea cochlear var. bialata), MoU. pi. Rhóne, II, p. 232, Tav. 18, fig. 8).

Testa afflnis var. alata, sed expansiones laterales duo.

Elveziano: Colli torinesi, Ozzauo nel Casalese (non rara).

Piacemiano : Astigiana, Casteluuovo d'Asti, Beue-Vagienna (non rara).

Osservazioni. — È solo un accentuamento della var. alata per maggior area di

aderenza.

P. cochlear var. traxsversa (For.).

(Tav. vili, fig. 13).

(1882. FORESTI (Osirea cochlear var. iransvi-rsa), Sole sur 2 nouv. rcir. 0. cochlear, p. 4, T. Ili, fig. 6)

Testa afflnis var. alata sed oblique elongatior, saepe aliqiuintuhtm minor et suh-

elliptica.

Elveziano: Rosignano Monferrato, Treville nel Casalese {frequente*.

Piacenziano: Breolungi sul Pesio (alquanto rara).

P. cochlear var. impressa (For.).

(Tav. vili, fig. li).

(1882. FORESTI (Ostrea cochlear var. impressa), Aote sur 2 iwuv. var. 0. cochlear, p. 4, T. Ili, f. 1, 2, 3).

Testa afpnis var. navicularis, sed latere postico expansior, late alata.

Elveziano: Colli torinesi, Rosignano Monferrato (non rara).

Piacenziano: Astigiana; Albenga, Andora, Laigueglia (non rara).

Osservazioni. — Varietà interessante che a primo tratto parrebbe una specie a se,

mentre invece collegasi gradualmente colle varietà alata, transversa, ed anche colla var.

navicularis, come mostra per esempio la forma figurata del Deshayes (18.32. Expéd.

scientif. Morée, III, Tav. XXIV, fig. 7, 8) e che anzi potrebbesi riunire colla var.

impressa. Ne vidi pure, nel Pliocene dell'Astigiana, esemplari rotondeggianti, tendenti

quindi alla forma vivente. Il carattere dell' espansione laterale aliforme dubito possa

considerarsi come un carattere atavico per derivazione dalla P. vesicularis del Cretaceo;

d'altronde esso 6 assai spiccato anche nell'aÉSue P. Brongniartì, tanto che gli esemplari

piccoli di quest'ultima specie si possono quasi confondere con quelli della vai", impressa.

P. COCHLEAR var. taurotypica Sacc.

(Tav. Vn, fig. 6, 7).

Testa subrotundovata, gracillima. ; valva sinistra parum profunda, in regione um-

honali saepe acutior, margine gracili expanso suhalato; regio cardinalis minus arcuata,

saepe subplanata.

Elveziano: Colli torinesi, Rosignano Monferrato (non rara).

Osservazioni. — È il rappresentante miocenico, poco modificato, della tipica forma

vivente, ciò che sempre più mi conferma nell'opportunità di non scindere specificamente

le forme fossili dalle viventi. Nel Pliocene si osservano esemplari consimili ma gene-

ralmente più crassi e più profondi che si collegano quasi meglio colla forma navicularis,

solo essendo meno ellittici di questa. È poi notevole come questa forma elveziana ricordi

ancora per varii caratteri l'atavica P. Queteleti.

PrCNODONTA QuETELETi (Nyst) (au P. Queteletiana).

(1843. NYST {Osirea cochlear), Coqu. foss. Belgique, p. 330 {pars), Tav. 32, fig. 2).

(1S53. NYST {Osirea), Liste fons. subì. veni. Vliermale, ctc. in Homulins tVHalìoij, Pre'cis de Geologie).
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P. QUETELETi Vai'. TRANSiENS Sacc- (au P. cochlear vai-.).

(Tav. VII, tig. 8, 9).

Testa magis navicularis, plus minusve alata, in regione umbonali saepe acutioi:

Tongriano: Stella (non rara).

Stampiano: Molino di Cai-iogna presso Molazze (un banco).

.
Osservazioni. — Farmi una l'orma di passag-gio fra le var. alata e taurotypica di

P. cochlear e la P. Queteleti, anzi potrebbe forse considerarsi ancora come una varietà

della prima specie, tanto più che anche la P. Queteleti sovente è ben difficilmente distin-

guibile dalla P. cochlear come dimostrano le figure datene dal Nyst e dal Koenen (1893.

Norddeutsch. Unt. OUg. Moli. Fauna, V, Tav. 63 e 64); solo è a notare come in generale
le forme oligoceniche abbiano il cercine interno di appoggio delle valve più spiccato e

nella valva sinistra il margine più accentuatamente foglioso, espanso, aliforme. Anche
nel Tongriano, per esempio di Sassello e di Carcare, osservai gruppi di Pgcnodonta
affini alle forme in escàme ma non abbastanza ben conservati da potersi determinare.

Negli stessi terreni osservai un'Ostrica che sembra molto affine all' 0. callifera Lk. {lato

sensu),

PycNODONTA OLiGORADiATA Sacc. (au P. Queteleti var.).

(Tav. VII, fig. 10, 11, 12, 13, 14).

Testa pannila, suhrotunda, alhoochracea, subcrassula sed marginibus gracilis, foliosa.

Valva sinistra subnavicularis, parum profunda, plus minusve adherens, margine per-
expansa, foliosa, in regione latero-umbonali utroque latere plus minusve cristato-alata ;

extus parum sublamellosa , sublaevis, interdum irregulariter subundulata; intus in re-

gione centrali incavata laevis, circum regionem incavatam pseudofuniculo crenulato
{lateribus anticis praecipue eminenti et percrenulato) munita, in regione externa [expansa,

foliosa), radiatim minute et eleganter stnolata; regio cardinalis subtrigona, subplana,
aliquantum latere recurva.

Alt. 30-42 Mm. Lat. 26-40 Mm.
Tongriano: Dego, Carcare (non rara).

Osservazioni. — Non vidi ancora la valva destra che credo sia assai più piccola, a
giudicare dal cercine interno che deve servirle di base, ma essa è probabilmente simile

a quella della 7^. cochlear a cui la specie in esame credo si colleghi strettamente. Noto
poi che siccome le stride radiali in alcuni esemplari sono quasi obliterate, e viceversa
esse appaiono in alcuni individui di P. Queteleti, come mostra ad esempio la flg. 1 di
Tav. 64 del lavoro del Koknen (1893. Norddeustch. Unt. OUg. Moli. Fauna, V), così mi
rimane il dubbio che la forma oligoradiata possa ancora considerarsi come una forte

varietà di P. Queteleti, ciò che si potrà solo chiarire con ulteriori più abbondanti rinve-
nimenti che permettano una comparazione più larga e più sicura; d'altronde in queste
forme così polimorfe, e nello stesso tempo semplici, credo che nelle distinzioni specifiche

potrà sempre valere molto il criterio individuale e stratigrafico.

PrcNODONTA Hornesi (Reuss).

(1870. REUSS in HCERNES (Ostrea), Posa. Moli. Uri. Beat. M'ien, p. 459, Tav. 75, tig. 1).

L'individualizzazione di questa forma parmi tuttora alquanto incerta, tanto più che
il suo autore dopo averla diagnosticata come tenuis ne figura esemplari crassissimi ed
altri ben distinti da quello che, per esser il primo figurato, credo debbasi prendere a
tipo. Anche il Fontannes, pur accettando questa specie che egli trova nel Pliocene,
colla var. subsidens, accenna al giusto dubbio potersi forse solo trattare di una spiccata
varietà della specie-gruppo P. cochlear. Siccome però nel complesso questa forma Hor-
nesi ha un aspetto generale abbastanza distinto dalla P. cochlear sembra opportuno te-

4. — F. Sacco.

I
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nerla speeiflcaraente disgiunta, in attesa che ulteriori scoperte facciano meglio conoscere

i reciproci rapporti delle due forme.

P. HòRNESi var. dertoplana Sacc.

(Tav. IX, fig. 1).

Testa minor, gracilior. Regio umbono-cardinalis valde minor.

Tortoniano: S. Agata fossili (alquanto rara).

PyONODONTA PEDEMONTANA (MaY.U

(Tav. IX, fig. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8).

Testa oblonga, recto, umbonem versus leviter angustata, subtenui; valva inferiore

plus minusve profimda, umbone adnata, lamellis paucis, distantibus, depressis, mature

evanescentibus ; umbone acutiusculo ; cardine triangulari, paulum elongato, canali trian-

gulari, paulum profundo, areis angustiusculis; plano-convexis; marginibus ex tato lae-

vibus; cicatricula musculi sicbpiriformi, valde obliqua; valva superiore plana vel piano-

concava, paucilamellosa, saepe obscure costato-radiata; umbone obtuse angulato ; cardine

brevi, plano; lateribus reflexis, superne leviter crenulatis (Mayer).

Alt. 60-70 Mm. Lat. 40-55 Mm.

1889 Ostrea Pe<ìemontana May. — MAYER, Descr. Coqii. foss. terr. teì-t. mper., J. C, 37, p. 229,

Tav. XI, XII, fig. 1.

1890. » » » — SACCO, Cai. pai. Bao. terz. Piemoyite, N° 4851.

Tortoniano: Eric. S. Paolo sui Colli torinesi (non rara).

Piacenziano: Castelnuovo d'Asti, Castello Grana presso Mirabelle casalese, S. Rocco

presso Conzano : Bordighera (frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — A dire il vero mi sorse il dubbio che questa forma non sia ciò

che si appella una 6iw?ia specie. Infatti la forma descritta, mentre ricorda V Ostrea di-

gitalina EiCHW. quale fu figurata dal Dubois, e le eoceniche 0. angusta Desh., 0. tenera

Sow. ecc., presenta una curiosissima miscela di caratteri, in parte dell' Os^ceoZa i^orsfcaZw

ed in parte della Pycnodonta cochlear, tanto da rendere incerta persino la sua collocazione

sottogenerica. Essa ricorda l'O. Forskillii per la forma molto allungata, l'accenno di

pieghe esterne, la regione umbono-card inalo straordinariamente allungata e subplana, ecc.

nonché per Vlmbitat, cioè per trovarsi nelle zone littoranee sia del Piacenziano, sia spe-

cialmente AqWAstiano; viceversa essa si collega colla P. cochlear per la forma navicolare,

la superficie esterna non veramente costata ma liscio-undata, la valva sinistra meno

profondamente cuculiata (specialmente sotto la regione cardinale), pel margine appena

ondulato od anche semplice, per le leggiere crenulature del margine latero-anteriore,

per la valva destra semplice, piano-concava, ecc. Dato poi che trattisi di una vera specie

forse la si potrebbe riferire aìV Ostrea Sabbucinae Brugn., col qual nome il Brdgnone

(1880. Condì, plioc. Caltanisetta, B. S. M. L, VI, p. 135, Tav. I, fig. 19) indicò una

forma assai affine a quella in esame ed alla quale anzi si avvicinano anche alcuni esem-

plari del Pliocene astigiano ; ad ogni modo se si accettasse tale identificazione specifica

la forma pedemontana costituirebbe sempre una spiccata varietà.

Nel complesso la forma in esame sembrami meglio riferibile alle Pycnodonta, ma resta

a spiegarsi il fatto della sua curiosa conformazione. Se si tien conto che 0. ForsMlii

durante il Pliocene fu specie abbondantissima nelle zone littoranee, mentre la P. cochlear

fu specie pure assai comune ma nelle zone di mare profondo, e se si considera che la

forma in esame si trova specialmente nei depositi littoranei anzi spesso frammezzo ad

un gran numero di 0. ForsMlii, viene il dubbio che si tratti o di un fenomeno di ibri-

dismo, come dubita il Mayer, fra due specie (che sarebbero secondo me le due sovra-

cennate), oppure di adattamento o di mimetismo subito da individui della P. cochlear
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quando si trovarouo frammezzo all'O. Forskàlii e nelle sue condizioni di vita. Il fatto

che non trovai finora la forma in esame nelVElveziano torinese, dove pure abbonda la

F. cochlear anche in depositi littoi'anei, potrebbe esser collegato colla straordinaria scar-

sità di individui di 0. Forskàlii in detto terreno.

Ad ogni modo trattasi di un fenomeno molto interessante ma per la cui spiegazione

generale occorrono accurate ricerche specialmente per parte degli Zoologi. Fra le forme

viventi simili a quelli in esame ricordo l'O. rostralis Lk. di Lisbona, quale l'ha figurata

il Reeve. Accenno qui aìVOstrea costato«pinosa May. (Tav. V, fig. 12'^'») (1894. Mayer,

Descr. Coqu. foss. terr. tert. sup., J. C, 42, p. 117, Tav. V, fig. 1) che il Mayer se-

gnala nel Messiìiiano di Castelletto, nel Piacenziano di Castelnuovo d'Asti e di Savona

e né[\'Astiano dell'Astigiana, dubitando egli trattarsi di un prodotto d'ibridismo del-

X'Ostrea cochlear {P. cochlear) coll'O. cuculiata [Ostreola Forskàlii)] esemplari consimili

ebbi ad osservare in varii piani del Terziario ma non mi parvero doversi designare

come specie a se. Il fatto accennato dal Thomas (1893. Descr. Quelqu. foss. Tunisie,

p. 23) di esemplari di Ostrea cuculiata senza coste nel Pliocene della Tunisia e di Mont-

pellier forse è assimilabile a quelli sovraccennati. Anche in terreni antichi non sono

rare le forme consimili, così per esempio V Ostrea glabra Meek e Hayden dell'orizzonte

di Laramie, ma sembra trattarsi in tal caso di vere e buone specie.

Gen. EXOGYRA Say 1819 (tipo E. costata Say)

È importante notare che mentre finora si ritenne il genere Exogyra limitato al

Secondario invece esso passa nell'Eocene ed anzi è ancora assai sviluppato nel Miocene.

Sottog. AET03TRE0N Bayle 1879 (tipo Ae. Couloni (Defr.)).

Exogyra (
Aetostreon ?) eoparvula Sacc. (an E. canaliculata (Sow.) var.).

(Tav. IX, fig. 9, 10, 11, 12, 13, 14).

Testa parvula, crassula, irregulariter subovata. Valva sinistra navicularis, profunde

cuculiata, aliquantuluni variabilis, latere postico plus minusve expanso-subalata, in re-

gione umbonali aliquantulum recurva, inargine, postico praecipue, subundulata. Valva

dextera ovato-subrotunda vel irregulariter subelliptica, ad umbonem recurva, planoundata,

operculiformis, lamellis concentricis percrassis, in regione umbonali obliquatis, ornata;

impressio muscularis sat visibilis, regione subumhonali appropinquata.

Alt. 10-33 Mm. Lat. 9-26 Mm.
Parisiano sup.: Villa Defilippi presso Bussolino, Vigna Molla presso Gassino (freq.).

Osservazioni.— Questa forma appartiene al gruppo delle Ostreae laterales di Raulin

e Delbos, cioè al gruppo della Exoggra canaliculata (Sow.), E. lateralis (Nills.),

E. parvula (Leym.) del Cretaceo; a detta specie d'altronde credo pure siano afianissime la

Exogyra eversa (Mell.), VE. inscripta (D'Arch.) ecc. dell'Eocene inferiore e medio, forme

finora collocate fra le Ostrea o le Gryphaea. Quando si avranno altri e migliori esem-

plari dell '.E. eoparvula si potrà meglio giudicare se trattasi di una specie distinta oppure

soltanto di una varietà locale della specie sovraccennata.



30 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARII DEL PIEMONTE ECC.

ExoGYEA (Aetostreon?) miotaurinensis Sacc.

(Tav. IX, fig. 15-33).

Testa subparva irregulariter ovato-elliptica. Valva sinistra ovato-svhtrigona, profunde

cuculiata, interdum adherens, laterpostico fortiter expanso-alata, latere antico saepe etiam

plus minusve suhalata; extus sublaevis, fortiter dorsata,undato-conforta, saepe subtripar-

tita, ad umbonem arciiato-contortula; regio cardinalis sat lata, subtriangularis , contortula!

margo irregulariter undulatus, impressio muscularis subovata. Valva dextera subovata

operculiformis, irregulariter plano-undata vel aliquantulum concava, ad umbonem plus

minusve recurva contortula; extus lamellosa; lamellae concentricae, crassulae, inter se

disfantes, in regione umbonali obliquatae; intus laevi-undata ad margines crassulata
;

impressi» muscularis sat profunda, irregulariter ovata; regio cardinalis sat lata, sed

brevis, contortula.

Alt. 10-25 Min. Lat. 6-17 Mm.
Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (frequente).

Osservazioni. — Anche questa forma appartiene certamente al gruppo della ci'etacea

E. canaliculata da cui probabilmente discende. È importante il constatare lo sviluppo

delle Exogyra sino al Miocene, mentre esse si credevano finora limitate al Giura ed al

Cretaceo, per cui non è improbabile che esse si abbiano ulteriormente a riscontrare anche

in terreni più recenti.

E. miotaurinensis var. simplex Sacc.

(Tav. IX, fig. 34, 35).

Testa transversim compressior. Valva sinistra subelliptica, non vel parum alata.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara).

E. miotaurinensis var. rugosella Sacc.

(Tav. IX, fig. 36, 37, 38).

Valva sinistra e.vtus rugosula, saepe irregulariter alato-appendiculata.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

E. miotaurinensis var. quatuorcostata Sacc.

(Tav. IX, fig. 39).

Valva sinistra quatuorcostato-undata.

Elveziano: Baldissero torinese (alquanto rara).

Per ora possiamo indicare, del gruppo in esame, la seguente serie

Miocene E. miotaurinensis

Eocene E. eversa E. eoparvula

Cretaceo Exogyra canaliculata {E. lateralis)
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Fani. ANOMIIOAE Gray, 1840 emend.

Gen. ANOMIA L. 1767, 0. F. Mììll. emend. VilG (tipo A. ephippium L.).

Veramente fu Fabio Colonna che pel primo, nel 1616, usò l'appellativo Aiiomia

per indicare vere Terebratule ; ma ormai detto nome è entrato tanto nell'uso in signi-

ficato diverso dal primitivo che riescirebbe dannoso il cambiamento.

Sottog. ANOMIA str. s.

Anomia ephippium L.

(Ta. X, lig. 1).

(1758. LINNEO, Systema Naturno, Ed. X, i). 701).

1814. Anomia ephippium L. — BROCCHI, Condì, foss. subapp., II, p. 459.

1829. » » Br. — DE SERRES, Geogn. ten: Ieri., p. 138 [pars).

1831. » » L. — BRONN, Hai. ieri. Gebiìd., p. 124 (pars).

1848. » » » — » Index palaeont., p. 78.

1853. » » » — » Lethaea googn., Ili, p. 350 [pars).

1873. » » . — COCCONI, En. Moli, viioc. pUoo. Parma e Piacenza, p. 346 {para).

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Piacenziano : Piacentino (non rara).

Astiano: Astigiana, Vezza d'Alba; Piacentino (poco frequente).

Osservazioni. — È noto lo straordinario poliraorflsmo dell'^. ephippium causato

essenzialmente dalla sua plasticità, direi, di adattamento secondo il corpo a cui si

attacca, secondo l'ambiente, ecc., e credo anche, in molti casi, per mimetismo; in tal

modo ad esempio parrai potrebbesi interpretare la var. papillosa For. (1874, Foresti,

Cat. Moli. foss. pi. Bologna, II, flg. 3-5) la quale riproduce la forma di una superficie

di Echinide che ha perduto gli aculei, ricordando il fenomeno consimile che presentano

talora i Balanidi (1894. De Alessandri, Coni?-, studio Cirripedi, B. S. G. I., XIII, p. 242).

Sopra queste numerose variazioni si fondai'ono molte specie che parmi possansi ri-

durre al grado di varietà, tanto più che quelle più spiccate non rappresentano eviden-

temente che variazioni od anche solo anomalie individuali in rapporto colla forma del so-

stegno, rapporto che può essere diretto (come nel caso dell'^. patellaris Lk. che forse

non potrebbe neppur costituire una vera varietà) o indiretto, come nel caso delle forme

radiata, sulcata, costata, pseudopecten, ecc.

Kiguardo a queste variazioni della Conchiglia è notevole 11 fatto segnalato dal Bag-atti

(1881. Agg. En. Moli. mioc. pi. Parma e Piac, p. 40, flg. 19) di un esemplare (Tav. X,

fig. 2) che presenta in parte il disegno della var. sulcata ed in parte della var. Hornesi.

A proposito di queste varietà, se vogliamo così appellarle, che colla loro valva si-

nistra ricordano Pecten, Cardium, ecc. dobbiamo notare che non volendosi attribuire

il fenomeno ad un vero mimetismo, in senso stretto, esso può spiegarsi in modo abba-

stanza semplice; infatti basta considerare come la valva sinistra essendo generalmente

più ampia di quella destra (la quale è bensì la valva che sta contro il corpo d'attacco

ma è per lo più avviluppata, nascosta dall'altra) detta valva sinistra basa coi suoi mar-

gini sul corpo estraneo di cui può quindi assumere poco a poco la forma, giacché la

superficie d'adesione corrisponde appunto alla zona marginale d'accrescimento della con-

chiglia. Siccome poi tale adesione diminuisce molto nel periodo adulto quando il bisso

J
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di attacco si è calcarizzato si comprende che gli esemplari mimetici più belli siano gio-

vani e che negli adulti con mimetismo la parte marginale della conchiglia diventi ge-

neralmente irregolare. È perciò probabile che la valva sinistra della forma in esame

sia più meno mimetica o pseudomimetica a seconda che è più o meno ampia rispetto

alla valva destra, e quindi più o meno aderente coi suoi margini ai corpi estranei. Forme
mimetiche consimili offrono anche le specie ataviche dellM. ephippium; cosi nell'Eocene

VA. tenuistriata Desh. (che parrebbemi doversi appellare A. anomialis (Lk.)) come

mostra per esempio la figura data da Wood (1861, Eoe. Moli., Tav. IX, fig. le) che

ricorda affatto VA. ephippium var. sulcata:, lo stesso dicasi dell'^. rusticula May. di

Niederhorn, riproducente VA. ephippium var. costata.

La forma che può prendersi a tipo dell'^. ephippium, secondo la descrizione lin-

neana, è ispessita, rotondeggiante, grande, quasi liscia o con poche rughe e non molto

convessa; essa è piuttosto rara allo stato fossile e d'altronde anche oggigiorno è forma

specialmente delle coste oceaniche.

È notevole come le Anemie fossili siano quasi solo rappresentate dalla valva sinistra

il che dipende probabilmente in gran parte del modo d'attacco (bisso calcificato) che

presenta la valva destra, d'altronde più gracile della sinistra e quindi di più facile di-

struzione; quasi tutte la valve desti'e osservate si trovavano ancora in posto dentro alla

valva sinistra che parrebbe quasi aver loro servito di protezione.

Forse mi verrà fatto carico di presentare tante varietà di A. ephippium, ma oltre

che trattasi di una forma veramente variabilissima, tanto che il Philippi credette op-

portuno appellarla A. polymorpha, debbo far osservare che le varietà da me adottate

erano in gran parte ritenute da molti come specie distinte e quindi indicate con nomi

specifici propri! i quali, a mio parere, debbono invece discendere al grado di nome di

varietà.

La maggior parte delle indicazioni di A. ephippium allo stato fossile si riferisca

alle var. sulcata e rugulosostrìata.

A. ephippium var- squamula L. (an juv.).

(Ta. X, fig. 3, 4).

(1766. LINNEO (A. squamula), Systema Naturae, Ed. XII, p. 1151).

Testa minor, gracilis, laevis, squamosa.

BROCCHI, Conch. foss. suh(ip2>., II, p. 461.

SASSO, Saggio geol. Bac. ierz. Albenga, p. 477.

BRONN, Jial. ieri. GeUld., p. 123.

SISMONDA, Syn. meth., 1" ed., p. 23.

BRONN, Index palaeont., p. 78.

WOOD, Crag Molliisca, II, p. 8 {pars).

var. — WEINKAUTF, Concltyl. Mittelmceres, I, p. 280.

var. squamula — COCCONI, En. Moli. m. pi. Parma e Piac, p. 347.

Elveziano: Colli torinesi (frequente).

Piacemiano: Astigiana, Masserano, Villalvernia ; Piacentino; Albenga, Bussana,^

Bordighera (firequente).

Astiano: Astigiana, Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Credo che, più che non una varietà, rappresenti solo lo stato gio-

vanile di diverse varietà di A. ephippium, giacché anche le forme costate nel periodo

giovanile sono quasi sempre liscie, gracili. In questi esemplari giovanili non sono rari

1 casi che credo di mimetismo (Tav. X, fig. 5, 6); alcuni autori identificano 1'^. squa-

mula di Brocchi colla Mania margaritacea (Poli).

1814.
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A. EPHIPPIQM Var. ELECTRICA L.

(Ta. X, fig. 7).

(176fi. LINNEO (A. electrica), A'ysfraio Naturae, Ed. XII, p. 1151).

Testa laevis, suhrotunda, pellucida, gracilis.

1814. Anomia electriea L. — BROCCHI, Condì, foss. snhapp., II, p. 461.

1827. » » !> — SASSO, Saggio geol. Bac. tem. Albeuga, p. 477.

1829. » » Lk. Br. — DE SERRES, Géogn. tm: tert., p. 138.

1831. » » L. (Br.) — BRONN, Ital. tert. Gebild., p. 125.

1847. . » i. — SISMONDA, Syn. meth., 2° ed. p. 11.

1848. » costata var. S — BRONN, Index palaeonl., p. 78.

1852. » electrica L. Br. — D'ORBIGNl', Pj-0(fc. Pai. str., Ili, p. 187.

1862. » , » — DODERLEIN, Giac. tvrr. mioc. Italia ocntr., p. 15 (97).

1867. » ephippitim i.var. — W^EINKAUFF, Concìiyl. Mittelmeeres, I, p. 280.

1873. » » var. electrica L. — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 347.

1889-90. » eleoirioa L. — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1222, 4852.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Tortoniano: S. Agata, Montegibbio (non rara).

Astiano: Astigiana, Piacentino (non rara).

Piacenziano: Albenga (rara).

Osservazione. — Può talora rappresentare solo esemplari giovanili.

A. EPHIPPIDM var. MEMBRANACEA Lk.

(Tav. X, fig. 8).

(1819. LAMARCK (il. membranacea), Hiat. Nat. An. s. Veri., VI, p. 228).

Testa rotundata, planulata, tenuissima, submembranacea; valva majore dorso ob-

solete costata (Lamarck).

Astiano: Astigiana (poco frequente).

Osservazioni. — Parmi collegarsi colla var. electrica e forme affini.

A. EPHiPPiuM var. plicata Br.

(Tav. X, fig. 9).

Testa undulatim plicata.

1814. Anemia plicata Br. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 665, Tav. XVI, fig. 9.

1826. » » » — RISSO, Hist. Nat. Prod. Europe mé-id., TV, p. 294.

1831. » » » — BRONN, Ital. ieri. Gebild., p. 125.

1834. p epMppium L. — GOLDFUSS, Petrefacta Germaniae, II, p. 40, Tav. 88, fig. 6<:,<i.

1848. » var. S — BRONN, Index palaeont., p. 78.

1852. » plicata Br. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., IH, p. 187.

1853. » ephippium var. 5 — BRONN, Ltthaea geogn., lU, p. 350.

1873. » » » plicata — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 348,

1889. » plicata Br. — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1223.

1893. » epUppiumva,v.ì — PANTANELLI, Lamell. plioc, p. 70.

Astiano e Piacenziano: Nizzardo; Piacentino (non rara).

Osservazione. — È una forma non rara anche oggi nel Mediterraneo; allo stato

fossile è una delle poche che spesso conservino ancora la valva destra unita alla sinistra;

si collega gradualmente colla var. cepa.

A. EPHIPPIUM var. cf. cepa L.

(Tav. X, fig. 10).

(1766. LINNEO (A. cepa), Systema Naturae, Ed. XII, p. 1151).

Testa (in viv. saepe violacea) inaequaliter subovata, gracilis, convexula, passim

laeviter undata.

1842. Anomia cepa L. Lk. — SISMONDA, Syn. meth., 1' ed., p. 23.

1847. » ephippium (Phil.) non L. — » » », 2° ed., p. 11 (para).

1873. » » var. eoepa — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piao., p. 347.
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Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Piacenziano : Villalvernia, Piacentino (non rara).

Asticaio: Astigiana, Vezza d'Alba; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — La mancanza di colore negli esemplari fossili impedisce di poter

sempre ben riconoscere la var. cepa, ma interpretando la varietà in senso un po' più

largo (non tanto però come fii il Monterosato in Nom. gen. spec, 1884, p. 2) vi si

possono attribuire molti esemplari fossili, i quali d'altra parte tendono a collegarsi alla

var. ruguloso-striata; d'altronde la var. cepa^ un po' largamente intesa parmi esser una
delle forme più comuni nel Mediterraneo mostrando anche allo stato vivente di tendere

talvolta alla var. vugaloso-striata.

A. EPHippioM var. orbiculata Br.

(Tar. X, fig. Il, 12, 13).

Testa orbiculata, convexa, laevis vel sublaevis, apex submarginalis.

1814. Anomia orbiculata Br. — BROCCHI, Cotich. foss. subapp., II, p. 466, Tav. X, fig. 14

1831. » » » — BROXN, Ital. tert. Gebild., p. 125.

1834. » » » — GOLDFUSS, Petref. Germaìiiae, II, p. 40, Tav. 88, fig. 5.

1843. » . » — NYST, Coqu. et Folyp. foss. Belgique, p. 312.

1847. » » » — SISMONDA, Syii. metli., 2» ed., p. 11.

1848. » » , — BRONN, Index palaeont., p. 79.

1852. » » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., IO, p. 187.

1861. » . » — MICHELOTTI, Et. Mioc. inf., p. 81.

1873. » epliippiiim var. orbiculata — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Panna e Piacenza, p. 348.
1877. » » X. _ ISSEL, Fossili Marne Genova, p. 52 (260).

1884. » patelUformis L. — JEFFEEYS, Note on Brocchi's Colleot., p. 32.

1889. » orbiculata Br. — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1220.

1893. Placunanomia striata Br. var. — PANTAJfELLI, Lamell. plioc, p. 70.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Piacenziano: Piacentino; Genova, Bussana, Bordighera (non rara).

Astiano: Astigiana, Vezza d'Alba; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Considero la varietà in senso un po' lato, inglobandovi quindi la

var. gibbosa For. Alcuni considerano la forma in esame come una Placunanomia.

A. EPHiPPiuM var. ndcleolina Gdid.

Valva orbiculata, laevis, convexissima, quasi turbinata (Cocconi).

1873. Anomia epbippium var. nueleolina Guid. — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piac, p. 348.

Piaceìiziano ed Astiano: Piacentino (alquanto rara).

A. EPHIPPIUM var. cyli.xdrica Gmel.
(Tav. X, fig. 14, 15, 16).

(1790. GMELIN {A. cylindrìca) in LINNEO, Systema Naturae, Ed. XIU, p. 3349).

Testa convexo-elongata, ìrregulariter subcyliìidrica, laevis vel sublaevis.

Elveziano: Colli torinesi, Albugnano (frequente).

Piacenziano: Masserano (non rara).

Astiano: Astigiana, Vezza d'Alba (non rara).

Osservazioni. — Deve la sua forma accartocciata al modo di attacco sopra corpi
subcilindrici; tale forma si ripete quindi anche nelle var. ruguloso-striata, ecc. ma non
parmi opportuno moltiplicare le denominazioni; affine o identificabile è la var. cym-
hiformìs.

A. EPHIPPIUM var. ruguloso-striata Br. in Brn.
(Tav. X, fig. 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24).

StHis longitudinalibus confertis, rugulosis (Brocchi)
1814. Anomia ephippium var. y — BROCCHI, Coìich. foss. subapp., II, p. 460.
1831. » » Z. var. ruguloso-striata Br. — BRONN, Hai. terl. Gebild., p. 124.
1842. => Ephippium L. Le. — SISMONDA, Syti. meth., 1» ed., p. 23.
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1847. Jiiomhi poìymor^lta Pìi. — MICHELOTTI, Desor. Foss. Mioc, p. 80.

1847. s epliippiumPliil. {noni.)— SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., ji. 11.

1848. » » var. rugulo$o-striata Br. — BRONN, htdex palaeont., p. 78.

1853. » » rar. y — BRONN, Lethaea geogii., Ili, p. 350.

1862. » polynwrpha Phil. — DODERLEIN, Giao. teir. mioc. Italia centi-., ]). 15 (91) {para).

1867. » cpliippium var. — WEINKAUFF, Conohyl. MUtelm<n:n:s, I, p. 280.

1870. » costata Br. — REUSS iu HCERNEf^, Foss. M. tiirt. B. Vt'ien, p. 462 (pars).

1870. » » » — NEUGEBOREN, So»)'. A'eimùi. r. ;i/. 06. irtj)., p. 400(i)aj-s).

1877. » ephippium L. — ISSEL, Fossili Marne di Genova, p. 52 (260).

1877. » » > — SEQUENZA, «Hrf|- «(e. /.i)?./<.»«ec.(B.C.G.I.,VIU),p. 296,297.

1877. » i> » — LOCARD, Descr. Faune terr. tert. Corse, p. 127 {2>ars).

1878. » » » — » Descr. Faune Moli. Lyonnais et Dauphiné, p. 111.

1878. » j » — PARONA, Pliocene Oltrepò pavese, p. 86.

1881. . » . — FONTANNES, Moli. pi. Vallèe Rlwne, U, p. 217.

1881. » » » — NYST, Descr. Coqii. Poi. foss. Bolgique, p. 142, 143.

1885. » » » — SACCO, Studio geo-paleont. territ. Bene-Vagienna, p. 10.

1886. » » » — PAKONA, Valsesia e Lago d'Orta, p. 113, 119.

1886. i> !> » — SACCO, Valle Stura di Cuneo, p. 52.

1889. » » Phil. — SACCO, Cat. pai. Bac. ierz. Piemonte, N° 1224.

1890. » polymorplia Phil. var. — » . » » » » , N° 4853.

1893. » ephippium L. Br. — PANTANELLI, Lamell. plioc, p. 69.

Aquitaniano : Colli torinesi (non rara).

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze, Albugnano (frequentissima).

Tortoìiiano: S. Agata, Montegibbio (non rara).

Piacenziano: Val Stura di Cuneo, Bene-Vagienna, Val Sesia, Volpedo, Villalvernia;

Piacentino; Genova, Bussana, Bordighera (frequente).

Astiano: Astigiana, Vezza d'Alba, Valle Stura di Cuneo; Piacentino (frequentissima).

Osservazioni. — È la forma pivi abbondante allo stato fossile; alcuni ne vollero fare

una specie distinta dallM. ephippium, sotto il nome di A. costata Br. ; ciò non parmi

molto logico giacché veggonsi passaggi gradualissimi fra le forme liscie e quelle striato-

costicillate, per quanto in verità queste siano assai più frequenti allo stato fossile che

non quelle. La vivente var. aspera Phil. parmi identificabile colla varietà in esame,

ed indicherebbe come questa si trovi ancora oggi nel MediteiTaneo, ciò che mostra anche

la figura data dal Jeffreis. {Brit. Conch., V, Tom. 20, fig. 1*); è quindi solo molto in

complesso che si potrebbe distinguere una specie costulata fossile dalla tipica vivente A.

ephippium essenzialmente liscia; ma ad ogni modo a questa forma fossile costulata non

si dovrebbe dare (come usasi da molti) il nome di costata Br., giacché detto nome rife-

riscesi solo ad una varietà o, se si vuole, ad un'anomalia per mimetismo, ma certamente

ad una forma di A. ephippium. Tra le forme fossili simili ricordo 1'^. Eufflm Conr.

della Virginia. L'ornamentazione della var. rugulosostriata si ripete in varie specie eso-

tiche, cosi per esempio nell'^. lampe Grav della California (1859. Reeve Monogr. g.

Anomia, Tav. IV, fig. 16). Affine deve esser la forma citata dal Doderlein nel Torto-

niano come A. scabrella Phil.

A. ephippium var. pergibbosa Sago.

(Tav. X, fig. 25, 26, 27).

Testa plerumque affinis var. rugulosostriata, sed convexior, pergibbosa.

AquitaniaìU), Elveziano, Tortoniano, Piacenziano, Astiano: Col tipo, con egual fre-

quenza.

A. ephippium var. sulcata Pou.
(Tav. X, fig. 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35). ,• _^

(1795. POLI {A. sulcata). Testacea utriusque Sioiliae, II, p. 187, Tav. XXX, fig. 12).
™

Testa suhrotundo-convexa, cardiiformis aut pectiniformis ; costis sat numerosis, sub-

aequalibus, radiantibus, ad cardinem confluentibus, mimita.

5. — F. Sacco.
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1814. Anomia radiata Br. — BROCCHI, Conch. foss. suhapp., II, p. 563, Tav. X, fig. 10.

1826. » „ „ _ RISSO, Hist. Nat. Prod. Europe mérid., IV, p. 294.

1827. » pectinaia Brug. — SASSO, Sagg. geol. Bac. terz. Piemonte, p. 477.

1829. » » » — DE SERRES, Géogn. terr. tert., p. 138.

1831. » costata Brn. ya,i. y— BRONN, Ital. tert. Gebild., p. 125, 126.

1847. !> » » — SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., p. 11 (pars).

1848. » » var. Bey — BRONN, Index palaeont., p. 78.

1852. » » Brn. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 187.

1853. » ephippiumy&r. lì— BRONN, Lethaea geogn., Voi. 3, p. 351.

1856. » » L. — WOOD, Crag MoUusea, II, p. 8.

1867. » » >• var.— VVEINKAUFF, Conchyl. Mitielmeeres, I, p. 280.

1870. » oosiata Br. — REUSS in HOERNES, Foss. Moli. tert. Beek. Wien, p. 462 {pars).

1873. » ej>hipi>iìim var. fornioata — COCCONI, £11. Moli. mioc. plioc. Parma e Piao., p. 34 .

1873. > costata Br. — » » » » » » » » p. 3iS(pars).

1877. » » » — LOCARD, Descr. Faune terr. tert. Corse, p. 126 (pars).

1893. » radiata Br. — PANTANELLI, Lamell. plioo., p. 69, 70.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Piacenziano: Piacentino, Albenga, Bordighera, Santuario di S. Remo (non rara).

Astiano: Astigiana, Val Stura di Cuneo; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Dopo esame e confronto di numerosi esemplari non mi parve dover

distinguere la forma radiata Br. dalla sulcata Poli. In senso stretto si potrebbe dire che

la forma radiata ha le coste più vicine e più regolari che non la forma silicata, ma non

solo sonvi tutti i possibili passaggi fra i due casi, ma sovente uno stesso esemplare

presenta la forma radiata nella parte giovanile e la forma sulcata nella regione esterna.

Il Brocchi [Conch. foss., Il, p. 459), oltre a citare 1^4. sulcata Poli nelle Crete

senesi, indica nel Pliocene di Rocchetta d'Asti un'^. ephippium var. j3 [longitiidlnalìter

obsolete sulcata) che il Bronn [It. tert. Géb., p. 125) interpi'etò poscia come var. sulcata

Br. e che forse è affine alla forma in questione.

Ricordo come il Simonelli (1889. Placunanomia del PI. ital.) indichi dubitativa-

mente VA. sulcata Poli come una PZacw^auonija. Forme consimili figura il Nvst (1881.

Candì, tert. Belg., Tav. 10) come A. ephippium var. obliqua Ntst e var. costata Nyst.

Debbono esserle affini, se pure non le sono identificabili, VAnomia fornicata Lk. e

VA. sinistrorsa De Serr. Trattasi specialmente di uno pseudomimetismo di Cardium,

o di Pecten come si può ad esempio vedere molto bene nella &g. 1 di Tav. I della

Monografia del gen. Anomia del Reeve, 1859 ; così pure il Foresti (1895. Enum. Brach.

Moli. pi. Bologna, II, p. 282) indica aver osservato una valva della forma in esame

ancora aderente ad un Pecten flabelliformis.

A. ephippium var. Hornesi For. (an burdigalensis Defe.)

(Tav. X, fig. 36, 37, 38).

(1870. REUSS (A. costata) in HCERNES, Foss. Moli. tert. Beek. V>'ien, Tav. 85, fig. 1-7).

(1895. FORESTI, Enum. Braohiop. e Moli. 2}'ioc. Bologna, p. 283).

Testa crassa, convexula, costis crassis, inter se sat distantibus, ornata.

1873. Anomia eoflata Br. — COCCONI, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Piacenza, p. 348 {pars).

Elveziano: Colli torinesi, Albugnano (frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Presenta passaggi alle var. sulcata e rxiguloso-striata; ornamen-

tazioni consimili presentano alcune specie esotiche, cosi per esempio 1'^. larbas Gray del

Perù, secondo la flg. 14 di Tav. Ili della Monogr. gen. Anomia del Reeve, 1859. Le 6

pure afflnissima la miocenica A. provincialis May., né puossi escludere il dubbio che a

questa forma si riferisca 1'^. burdigalensis Defr., nome che si dovrebbe in tal caso

naturalmente adottare.
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A. EPHIPPIDM var. HELVETIOA MaY.

(Tav. X, flg. 39).

(1889. MAYER {Anomia helvetioa), Dcm: Coqu.foss. Un: ieri, siip., .T. C, Voi. 37, p. 59, Tav. Ili, f. ò).

Testa perampla, costis crassis, depressis, subcontiguis, passim evanescentibus, ornata.

1889. Anomia nobilis — MAYER, Descr. Coqu.foss. ierr. ieri, sup., J. C, Voi. 37, p. 59.

1889. » ItehetkaMay.— SACCO, Cai. pai. Sac. terz. Piemonte, N° 1225.

Elveziano: Colli torinesi i,uon rara).

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Collegasi gradualissimamente colla var. Hòrnesi, tanto che dette

due forme potrebbero fors'auche riunirsi assieme.

A. EPHippiOM var. costata Br.

(Tilv. X, tìg. 40, 41, 42, 43, 44).

Testa convexo-dblonga, costis subparallelis latis, elatis, rotundatis, ornata.

1814. Anomia costata Br. — BROCCHI, Conoh. foss. suhapp., II, p. 463, Tav. X, flg. 9.

1826. » „ „ — RISSO, Hi8i. Nili. Europe merid., IV, p. 293.

1829. » » » — DE SERRES, Géogn. ierr. ieri., p. 139.

1831. » » „ _ BRONN, Hai. tert. Geiild., p. 124.

1847. » » Brìi. — SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., p. 11 (pars).

1848. » „ „ _ BRONN, Index palaeout., p-. 78.

1852. » , » _ D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., m, p. 187 (para).

1856. » ephippium L. — WOOD, Crag Molliisca, II, p. 8 {jiars).

1867. . j> » var. — WEINKAXTFF, Conchyl. Miiielmecres, 1, p. 280.

1870. » costata Br. — REUSS iu HCERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, p. 462 (pars).

1870. » » » — NEUGEBOREN, Beilr. Kenntn. Tert. Moli. Oì>. Lapugy, p. 400.

1873. » » » — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 348 (pars).

1877. » , „ _ LOCARD, Descr. Faune ierr. ieri. Corse, p. 126 (pars).

1877. » „ „ _ FISCHER, Pai. terr. tert. Ile Rhodes, p. 34.

1886. » » „ _ SACCO, Valle Stura di Cuneo, p. 52.

1886. » » » — PARONA, Valsesia e Lago d'Oria, p. 119.

1889. » » » — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1221.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Piacenziano: Masserano; Piacentino (poco fi'equente).

Astiano: Valle Stura di Cuneo, Valsesia, Piacentino (poco frequente).

Osservazioni. — Per forma sarebbe riferibile alla var. cylindrica, mentre che per

ornamentazione si collega meglio alle var. radiata o silicata.

A. EPHIPPIUM var. pellis serpentis Br.

(Tav. XI, fig. 1).

Testa rotundato-convexa, reticulatlm oblique striata, striis alteris eminentioribus,

distantibus, margine rugoso-plicato , apice papillari (Brocchi).

1814. Anomia pellis serpentis Br. — BROCCHI, Conoh. foss. subapp., II, p. 464, Tav, X, fig. 11.

1826. . » , „ _ RISSO, Eist. Nat. Europe mérid., IV, p. 294.

1829. » » „ » _ DE SERRES, Géogn. terr. ieri., p. 139.

1831. » » . „ _ BRONN, Hai. ieri. Gebild., p. 125.

1848. I. » » „ _ BRONN, Index palaeont., p. 79.

1873. » » » , _ COCCONI, En, Moli. mioc. plioc. Parma e Piacenza, p. 348.

1880. » eplìippium tilt, pellis ssrpentis — SARTORIO, Colle di S. Colombano e suoi foss., II, p. 8.

1893. » radiata f — PANTANELLI, Lamell. plioc, p. 70.

Piacenziano: Piacentino; Nizzardo (rara).

Astiano: Piacentino (rara).

Osservazioni. — Jeffreys (1884. Note on Brocchi's Collect., p. 31) dice trattarsi di

esemplare cresciuto sopra una Cassis itndulata.
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A. EPHiPPiuM var. pseudopecten Sago.

(Tav, XI, fig. 2, 3).

Testa lata, rotundata, prope umbonem saepe subav/riculata, a regione urribonali ra-

diatim sat regulariter costato-sulcata,

Piacemiano: Masserano (non rara).

Astiano: Vezza d'Alba (non rara).

Osservazione. — Panni interpretabile come una forma mimetica dei Pecten, di cui

presenta talora persino le alette, e specialmente del P. flabelliformis, come mostra una

delle figure presentate colla riproduzione quasi perfetta della costulatura.

AnOMIA Cf. ALBERTIANA NyST.

(Tav. XI, fig. 4).

(1843. NYST {Anomia oriioulata Br.), Coqu. foss. Belgique, p. 312, Tav. XXV, fig. 5).

(1886. VINCENT (Anomia alberiiana Xyst), Mém. Soc. R. Malao. Belg., Voi. XXI, fig. 12).

1881. Anomia orhicuìala Br. — MICHELOTTI, Et. Mioc. inf., p. 81.

Tongriano: Dego (rara).

Osservazioni. — Un solo esemplare incompleto, accartocciato, non ben determina-

bile, che potrebbe torse anche interpretarsi come una varietà di A. Goldfussi Desh. o

di A. pellucida Desh.; d'altronde anche attorno a queste forme oligoceniche sono necessari

maggiori studi per riuscire a distinguere le vere specie dalle varietà e dalle forme gio-

vanili, quali per esempio paionmi rappresentare alcune figure di A. Goldfussi.

6en. PEONIA Gray 1849 (tipo M. zelandica Gray)

Le Monia secondo la maggioranza degli autori costituiscono un sottogenere di Pla-

cunanomia, mentre B. D. D. le credono piuttosto un sottogenere di Anomia; siccome

hanno caratteri proprii assai spiccati parmi possano rappresentare un genere a se.

Eicordo fra le forme ataviche delle sottosegnate la tanto multiforme Monia scabrella

(Phil.) dell'Oligocene, che venne finora indicata come Anomia.

Monia patelliformis (L.) (an var.?).

(Tav. XI, fig. 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13).

(1766. LINNEO (Anomia), Syslema Naturae, Ed. XII, p, 1151).

?1814. Anomia squama f L. — BROCCHI, Condì, foss. subapp., II, p. 464.

?1827. » » — SASSO, Sagg. geol. Bac. terz. Attenga, p. 477.

T1831. » » (L.)Br.— BRONN, Itat. Uri. Gelila., p. 125.

?1848. » » j » _ BRONN, Inctex palaeonl., p. 79.

1856. . siriaia t Br. — WOOD, Crag Molluaca, II, p. 11 (pars).

1873. » patelliformis L. — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 350.

1893. Placunanomia » » — PANTANELLI, Lamellìbr. plioc, p. 75.

?Elveziano: Colli torinesi (alcuni esemplari non ben determinabili).

Piacemiano: Piacentino; Albenga (rara).

Astiano: Astigiana, Vezza d'Alba; Piacentino; Bordighera (non rara).

Osservazioni. — Questa specie per quanto sia variabile, tanto che se ne possono in-

dicare le var. undulata Gmel., transversa Arad., pulchella Arad., elegans Phil., Brocchii

SiM., ecc., tuttavia nel complesso conserva una /"acies abbastanza costante; è perciò che

credetti poter attribuire la maggior parte delle forme dell'Astigiana alla specie tipica,

largamente intesa; se si volesse coatitairne una varietà forse essa dovrebbe appellarsi

var. radians Conti 1864. Il Coppi {Paleont. moden. 1881, p. 94) cita VA. patelliformis

nel Tortoniano di Montegibbio; dello stesso sito l'indica il Doderlein {Cenni giac,

1862, p. 15) come A. elegans Phil. Il Seguenza (1881. Form. terz. Reggio) indica la specie

in esame anche neìVElceziano.
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M. PATELLIFORMIS Var. PERCOSTICILLATA SaCC.

(Tav. XI, fig. 14).

Testa, saepe major, costicilUs ìiumerosioribus, aliquantulum nciitìoribus , ornata.

Astiano: Astigiana (poco frequente).

Osservazioni. — Eicorda le viventi Placunanomia alope Grat della California e

la PI. abnormalis Grat delle Indie.

M. PATELLIFORMIS Var. ACOSTULATA SaCC.

(Tav. XI, fig. 15).

Valva sinistra superne subcostiilata, superficie passim verrucosa.

Astiano: Astigiana (non rara).

MONIA AODLEATA (MÌÌLL.)

(1766. MULLER (Anomin), Zool. Dan. Prodr., p. 249).

(1803. MONTAGU (Ammia), Test. Brit., p. 157, Tav. IV, fig. 5).

1873. .\nomia acideata Milli. — COCC'ONI, En. Moli. mioc. pi, Parma e Piacenza, p, 349.

1877. 1» » » — LOCARD, Descr. Faune ierr. tert. Corse, p. 129.

1893. Pltioiinanomia aouleata Moni. — PANTANELLI, Lamell. plioc., p. 74.

Piacenziano ed Astiano: Piacentino (non rara) [fide Cocconii).

Osservazioni. — Il Sequenza ( 1881 . Form. terz. Reggio) cita questa specie anche

nel Tortoniano.

M. aculeata? var. substbiolata Sacc. (an species distinguenda).

(Tav. XI, fig. 17, 18, 19).

Testa minor, gracilior, óblongovata ; umbo marginalis ; valva sinistra extus costi-

cillis gracillimis, passim subsquamosis (non aculeatis), undulatis, ornata.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Piacenziano: Bussana (alquanto rara).

Astiano: Astigiana (non rara).

Osservazioni. — A dire il vero questa forma differisce tanto dalla M. aculeata ti-

pica figurata dal Montagu, che parrebbe dover costituire una specie distinta. Ma sta

pure il ftitto che negli esemplari figurati dal Biondi (1855. Atti Acc. Gioenia, Tav. I)

si vede come talora gli aculei caratteristici dispongansi in serie a forma di costicille;

meglio ancora vediamo questo fatto nella figura data dal Wood come A. aculeata

var. striolata (1851. Crag Moli., Tav. I, fig. 2'') dove osservasi magnificamente il pas-

saggio, sullo stesso individuo^ dalla forma giovanile (ad aculei) alla forma adulta a co-

sticille perfette; qualchecosa di simile osserviamo nella forma figurata del Reeve (1859.

Monogr. Gen. Anomia, Tav. V, fig. 20) come A. aculeata di cui fa sinonima VA. striolata

Turt.; osservazioni somiglianti ebbi a fare sopra esemplari pliocenici di Rometta. E per

tali diverse considerazioni che interpretando in senso lato la M. aculeata le attribuisco

per ora la forma in esame dandole il nome di substriolata appunto per la somiglianza

colla forma che il Torton (1822. Brith. Biv., p. 233) appellò Anomia striolata.

MoNiA tadraculeata Sacc.

(Tav. XI, fig. 20, 21, 22, 23, 24, 25).

Testa suborMcularis. Valva sinistra, convexula, extus scabra, radiatim striato-co-

sticillata; costicillae numerosae, appropinquatae, rugoso-squamosae ; impressio muscularis

parum profunda, inaequaliter bipartita.

Alt. 9-21 Mm. Lat. 8-19 Mm.
Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — Potrebbe essere una forma atavica delia vivente M. aculeata da

cui distinguesi in complesso per costicille radiali più numerose e non, o molto meno,

aculeate.
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M. TADRACaLEATA Var. COLLIGENS SaCC.

(Tav. XI, fig. 26).

Costulae radiales rariores, aliquantulum. crassiores, costicilUs verrucosis interposìtae.

Elvesiano : Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — Tende a collegare la M. tauraculeata per alcuni caratteri colla

M. aculeata e per altri persino con alcune varietà della M. patellariformis.

MONIA MARGARITACEA (POLI.).

(Tav. XI, fig. 27).

(1795. POLI (Anomia), Tcstao. utriiisq. SiciUae, II, p. 186, Tai . XXX, fig. 11).

1889. Placunauomia ìiiargaritacea Poli — &lMOì>iY,Lhl, Plucunan. Plioo. U., B.S.M.I.,XIV,p. 17,T.I,f. 1.

1893. » » , _ PANTANELLI, Lmmll. pUoc, p. 75.

Pliocene: Astigiana; Gastellarquato nel Piacentino (poco frequente) [fide Simonella

et Pantanellii).

Osservazioni. — Molti credono che 1'^. margaritacea Poli sia solo una varietà di

A. ephippium, affine alla forma squamula.

MONIA STRIATA (Br.).

(Tav. XI, fig. 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34).

Valva orbicularis valde convexa longitudinaliter profunde striata, apice marginali

(Brocchi).

Alt. 7-27 Mm. Lat. 7-20 Mm.
1814. Aiiomia striata Br. — BROCCHI, Conch. foes. aiiiapp., II, p. 465, Tiiv. X, fig. 13.

1827. » » » — SASSO, Saggio geol. Bac. terz. Albenga, p. 477.

1831. , » » — BRONN, Hai. ieri. Gebild., p. 124.

1834. » » » — GOLDFUSS, Petrefaeia Germaniae, p. 39, Tav. 88, fig. 4.

1847. ». » — SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., p. 11.

1848. » 1. » — BRONN, Index palaeonU, p. 79.

1852. » » » — D'ORBIGNY, Pi-odr. Pai. str., Ili, p. 187.

1870. » » » — EEUSS iu HCERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, p. 465.

1873. » » » — COCCONI, En. Moli. mioo. pi. Parma e Piacensa, p. 349.

1878. » » » — LOCARD, Desor. Faune Mollasse Lyonnais et Daupltiné, p. 110.

1878. » » » — PARONA, Pliocene Oltrepò Pavese, p. 87.

1879. » lìatelliformis L. — JEFFREYS, On Jfoii. Lii/Mniiii; a. Porcitpme£rj;e(?. P. Z. S., p. 555.

1881. » striata Br. — NYST, Coiicliyl. tei-r. tert. Btlgique, p. 142.

1884. » patelli/ormis L. — JEFFREYS, Note on BroechVs Collvct., p. 32.

1888. » striata L. — TRABUCCO, Foss. Bac. plioo. Rio Orsecco, p. 37.

1889. » » Br. — SACCO, Cai. pai. Boa. terz. Piemonte, N" 1226.

1889. Placnnanomia varians Sim.— SIMONELLI, Plaounan. PUoc. ital., B. S. M. I., XIV, p. 20-23, T. I, f. 5.

1889. » proteus » — » » » » » " > p. 22.

1893. » striata Br. — PANTANELLI, Lamell. plioc, p. 76, 77.

Alt. 7-27 Mm. Lat. 7-20 Mm.
Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

Tortoniano: Montegibbio (poco frequente).

Piacenziano : Astigiana; Rio Orsecco, Voipedo; Piacentino, Zinola, Albenga, Bussana

(non rara).

Astiano: Astigiana; Piacentino (alquanto rara).

Osservazioni. — È forma assai caratteristica, sovente gibbosissima, spesso pseudomi-

metica (Tav, XI, fig. 35, 36, 37). La vivente M. glauca Montrs. è probabilmente la

forma derivata dalla M. striata, se pure non trattasi di una sua varietà; qualche cosa

di simile devesi dire per la forma atavica che appare nell'Oligocene e che trovo figurata

in <i 1884. Speyer, Biv. Cassel. tert. Bild., Tav. XXIII, fig. 6 » come Anomia Phi-

Uppii Spey. mentre che la vera A. Philippii (1864. Speyer, Tert. Fatma Soli., p. 319,.

Tav. 43, fig. 5) è forma diversa.
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M. STRIATA var. planulata Sacc.

(Tav. VI, tìg. 38, 39).

Valvas plus minusve depresso-pia natae.

Tortoniano: Montegibbio (non rara).

Piacemiano: Zinola, Bussana (non rara).

Osservazione. — Forma dipendente dal modo di attacco; spesso mimetica (Tav. XI,

flg. 40)

Fam. DIMYII3AE P. Fischer 1886.

Famiglia molto interessante specialmente per il fatto che ogni valva è fornita di

xiue impressioni del muscoli adduttori, impressioni riunite fra loro da un'impressione

palleale, ma che contuttociò puossi ancora collocare fra ì Monomiari. La conchiglia inoltre

presenta un misto di caratteri di Ostrea, di Plicafula e di Monia; la cerniera è affine

a quella degli Spoudilidi. Si tratta probabilmente di un gruppo anomalo e di passaggio,

in cui i caratteri atavici si mantennero coi nuovi caratteri di adattamento. È anche inte-

ressante il fatto che questa curiosa famiglia è rappresentata da due soli generi {Dymia
e Dimyodon).

Gen. DIMYA A. Roualt 1850 (tipo D. deshayesiana (Roualt)).

Fino a poco tempo fa il genere Dimya era rappresentato solo dalla tipica D. deshaye-
siana dell'Eocene; recentemente, sotto il nome di Margariona Dall., fu descritta una
forma raccolta nei mari un po' profondi delle Antille e che sembra attribuibile al ge-
nere in esame. Ancor più recentemente il Koenen (1893. Norddeutsch. Unt. Olig. Moli.

Fauna, V) trovò questo genere nell'Oligocene; quindi il ritrovare queste forme nel

Miocene e nel Pliocene serve a riempiere un'anormale lacuna.

Nel Bartoniano di Gassino osservai un piccolo esemplare corroso che ricorda la B.
deshayesiana, ma che pel suo pessimo stato di conservazione non si può determinare
con sicurezza, tanto più che si avvicina anche a.\VAnomia intusstriata D'Arch.

Dimya fragilis Koenen
(1893. KOENEN, D. Nordieutsche Uni. Olig. Moli. Fauna, V, p. 1065, Tav. 69, fig. 5, 6).

D. FRAGILIS var. MioPLiocENiCA Sacc. (au species distinguenda).

(Tav. XI, fig. 41-56).

Testa aliquantulum major, ovatior, margaritacea, in regione umòonali aliquantulum
strictior.

Mveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

Piacemiano: Castelnuovo d'Asti, Astigiana (poco frequente).

Osservazioni. — Questa forma nelle Collezioni fu finora confusa colle Plicatula e
colle Anomia. Il Seguenza descrive e figura una forma affatto simile (1880. Formaz.
terz. Reggio, p. 123, Tav. XII, fig. 1) sotto il nome di Ostrea tenuiplicata, indicando
svilupparsi essa A&W'Aquitaniano &\\'Astiano; però detta forma, se ne sono esatte la de-

I
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scrizione e la figura, non presenterebbe le caratteristiche duplici impressioni delle Dimya,

e d'altronde non potrebbesi conservare detto nome preesistendo mxi' Ostrea tenuiplicata

Sow. vivente, per cui se trattasi di forma distinta da quella in esame proporrei indi-

carla come extenuiplicata Sacc. 1897. Ricordo a questo proposito come l'eocenica A-

nomia intusstriata D'Arch. ricordi pur molto le Dimya non mostrandone però le tipiche

duplici impressioni musculari. D'altronde io stesso notai fra gli esemplari, specialmente

elveziani, della forma in esame alcuni individui le cui impressioni muscolari erano scom-

parse tanto leggiere da non esser visibili o solo con ricerche apposite; quindi la que-

stione della interpretazione e collocazione delle Dimya riesce più difficile ed incerta di

quanto sia apparso ad alcuni, e certamente degna ancora di studio; è perciò che cre-

detti opportuno presentare numerose figure degli esemplari che ebbi in esame.

Un altro fatto notevole è la poca variazione di queste forme attraverso tutto il

Terziario, tanto che non sarei alieno di accettare la D. fragilis solo come una varietà

della tipica D. deshayesiana, e, dopo aver a lungo confrontato gli esemplari miocenici

e pliocenici colla oligocenica D. fragilis non vi trovai caratteri costanti ed importanti

tanto da indurrai ad una netta distinzione specifica.

Le forme in esame sono più o meno largamente, spesso completamente, aderenti

alla valva sinistra, e nella valva destra sovente presentano fenomeni di mimetismo o dL

pseudomimetismo (Tav. XI, fig. 56, 57) come le Anemie.

D. FRAGILIS Var. CRASSIPLICATA SaCO.

(Tav. XI, fig. 58).

Testa extus latius striata, deinde crassius costicillata.

Tortoniano: S. Agata fossili (non rara).

Attualità Dymia sp.

I

Pliocene D. fragilis

Miocene D. fragilis

I

Oligocene D. fragilis Koen.

I

Eocene Dymia deshayesiana Roualt
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INDICE ALFABETICO

Acephala, p. 3.

Aetostr-eoii, p. 29.

Aetostreon Coulooi, p. 29.

Alectr-yonella, p. 19.

Alectryonella plicatula, p. 19.

Aleeti:*\ onia, p. IS.

Alectryonia aquitanica, p. 20.

Id. var. crassoplicata, p. 20.

Id. cristMg'alIi, p. 18.

Id. cuculiata, p. 10.

Id. vai", dertocrassa, p. 20.

Id. froudiforrais, p. 21.

Id. frons, p. 19.

Id. gaaseusis, p. 21.

Id. var. germauitala, p. 19.

Id. hyosotis, p. 20.

Id. Martinsii, p. 21.

Id. anom. peralata, p. 20.

Id. plicatula, p. 19.

Id. proplicatula, p. 21.

Id. var. taurinensis, p. 21.

Id. tauroparva, p. 18.

ANOMIIDAE, p. 31.

Anomla, p. 31.

Anomia aculeata, p. 39.

Id. albertiana, p. 38.

Id. anomialis, p. 32.

Id. var. aspei'a, p. 35.

Id. var. bui'digalensis, p. 36.

Id, var. cepa, p. 33.

Id. var. costata, 31, 32, 36, 37.

Id. costata, p. 33, 35, 36.

Id. var. cvlindrica, p. 34, 37.

Id. var. cymbiformis, p. Si.

Id. var. electrica, p. 33.

Id. elegans, p. 38.

Id. ephippiura, p. 31.

Id. var. fornicata, p. 36.

Id. var, gibbosa, p. 34.

Id. Goldfassi, p. 38.

Id. var. helvetica, p. 37.

Id. var. Hoernesi, p. 31, 36.

Id. intusstriata, p. 42.

Id. lampe, p. 35.

Id. larbas, p. 36.

Id. anom. margaritacea, p. 32.

Id. margaritacea, p. 40.

Id. var. membranacea, p. 33.

Id. nobilis, p. 37.

Id. var. nucleolina, p. 34.

Id. var. obliqua, p. 36.

Id. var. orbiculata, p. 34.

Id. orbiculata, p. 38.

Id. patellaris, p. 31.

Anomia patelliformis, p. 34.

Id. patelliformis, p. 38, 40.
Id. pectiaata, p. 36.

Id. var. pelliserpentis, p. 37.

Id. pellucida, p. 38.

Id. vai", pergibbosa, p. 35.

Id. Philippa, p. 40.

Id. var. plicata, p. 33.

Id. polimorpha, p. 32, 35.

Id. provincialis, p. 3ii.

Id. var. pseudopecten, p. 31, 38.

Id. var. radiata, p. 31, 37.

Id. radiata, p. 3(1.

Id. anom. Ruffini, p. 35.

Id. rugulosostriata, p. 32, 34.

Id. rusticula, p. 32.

Id. acabrella, p. 35.

Id. sinistrorsa, p. 36.

Id. squama, p. 38.

Id. var. squamala, p. 32.

Id. striata, p. 38, 40.

Id. var. striolata, p. 39.

Id. var. sulcata, p. 31, 32, 35, 37.

Id. tenuistriata, p. 32.

Blvalvla, p. 3.

Oonolxipliera, p. 3.

Orassostrea, p. 15.

Crassostrea canalis, p. 16.

Id. anom. compressula, p. 16.

Id. crassissima, p. 15.

Id. virginiana, p. 15.

Outoltostrea, p. 12.

Cubitostrea var. Addolii, p. 13.

Id. asciiformis, p. 14.

Id. var. caudata, p. 13.

Id. var. colligens, p. 13.

Id. var. Companyoi, p. 14.

Id. cubitus, p. 12, 14.

Id. Delbosi, p. 13, 14.

Id. var. dertocaudata, p. 13.

Id. divaricata, p. 14.

Id. frondosa, p. 12, 14.

Id. var. percaudata, p, 13.

Id. plicata, p. 14.

Id. prona, p. 14.

Id. var. subflmbriata, p. 13.

0> mliulostrea, p. 12.

Id. cvmbula, p. 12.

DfMYlDÀF, p. 41.

r>lm.> a, p. 41.

Dimya var. crassiplicata, p. 42.

Id. deshayesiana, p. 41, 42.

Id. fragilis, p. 41, 42.

1(1. var. miopliocenica, p. 41.
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Dimyodon, p. 41.

Ex.og.vra, p. 29.

Exogyra canaliculata, p. 29, 30.

I(]. costata, p. 29.

Id. eoparvula, p. 29, 30.

Id. eversa, p. 29, 30.

Id. inscripta, p. 29.

Id. lateralis, p. 29, 30.

Id. miotaurinensis, p. 30.

Id. parvula, p. 29.

Id. var. quatuorcostata, p. 30.

id. var. rugosella, p. 30.

Id. var. simplex, p. 30.

Olgantosirea, p. 14.

Gigantostrea var. gassinensis, p. 14.

Id. gigantica, p. 14, 15.

Id. var. oligappenninica, p. 15.

1(1. var. oligoplana, p. 14.

Id. rarilamella, p. 15.

Id. subdeltoidea, p. 15.

Grypliaea, p. 21.

Gryphaea angui ata, p. 21.

Id. Brocchii, p. 25.

Id. Brongniarti, p. 21.

Id. columba, p. 21, 24.

Id. cymbiura, p. 25.

Id. navicularis, p. 22, 23.

Id. navicula, p. 23.

Lamelli'branolilata, p. 3.

Margariona, p. 41

.

IVIonia, p. 38.

Monia acostulata, p. 39.

Id. var. aculeata, p. 39, 40.

Id. var. Brocchii, p. 38.

Id. var. colligens, p. 40.

Id. var. elegans, p. 38.

Id. glauca, p. 40.

Id. margaritacea, p. 32, 40.

Id. patelliforiuis, p. 38, 40.

Id. var. percosticillata, p. 39.

Id. var. planulata, p. 41.

Id. var. pulchella, p. 38.

Id. var. i-adians, p. 38.

Id. scabrella, p. 38.

Id. striata, p. 40.

Ili. var. substriolata, p. 39.

LI. tauraculeata, p. 39.

Id. var. transversa, p. 38.

Id. var. undulata, p. 38.

Id. zelandica, p. 38.

Osfracites qimjensis, p. 10.

OSTREtDAE, p. 3.

Ostrea, p. 3.

Ostrea acuta, p. 16.

1(1. Addolii, p. 13.

III. var. adriatica, p. 4.

Id. affinis, p. 19.

Id. var. alata, p. 25.

id. angusta, p. 28.

Ili. aquitanica, p. 20.

Id. Aì-chiaci, p 21, 22.

Id. Arclnaciana, p. 22
1(1. bellovacina, p. 9.

Id. var. Malata, p. 26.

Id. Boblayei, p. 8.

Id. horealis, p. 17.

Id. Brocchii, p. 25.

Ostrea Brongniarti, p. 21.

Id. var. Byzacena, p. 17.

Id. callifera, p. 27.

Id. cancellata, p. 16.

Id. var. carcarensis, p. 11,

Id. catcqylasma, p. 5.

Id. caudata, p. 13.

Id. caudatellata, p. 10.

Id. cerata, p. 19.

Id. Clot-Beyi, p. 18.

Id. cochlear, 21, 22, 23, 24, 26, 29.

Id. var. comitatensis
,

p. 17.

Id. Companioi, p 14, 17.

Id. compressirostra, p. 9.

Id. cornucopia, p. 16.

Id. var. coiTUgata, p. 6.

Id. corrugata, p. 10.

Id. Cortesiana, p. 5.

Id. costatospinosa, p. 29.

III. Cossmanni, p. 11.

Id. erassicostata, p. 8, 9.

Id. crassissima, p. 15, 16.

Id. var. cri stata, p. 5, 6.

Id. cuculiata, p. 12, 16, 17, 29.

Id. cumingiaua, p. 19.

Id. cvathula, p. 11.

Id. cyathula, p. 12, 13, 17.

Id. var. cymbaeformis, p. 7.

Id. cymbula, p. 6, 12.

Id. cymbuloides, 12.

Id. Cyruusi, p. 8.

1(1. d'Archiaci, p. 21.

1(1. Delbosi, p. 13, 15.

Id. deltoidea, p. 15.

LI. denticulata, p. 6, 7.

Id. var. dertoplana, p. 8.

Id. anom. dexteroinflata, p. 5, 7, 9.

Li. digitalina, p. 6.

1(1. digitalina, p. 11, 12, 28.

LI. digitata, p. 11.

LI. disparilis, p. 9.

Id. eduliua, p. 4, 5.

LI. edulis, p. 3, 4.

LI. edulis, p. 19.

Li. elegans, p. 12.

Id. exasperata, p. 5.

Id. excavata, p. 16.

Id. var. excristata, p. 6.

Id. extensa, p. 8.

LI. exteuuiplicata, p. 42.

LI. fallacìosa, p. 5, 8.

LI. Falsani, p. 9.

LI. fimbriata, p. 13.

LI. flabella, p. 6.

Id. flabellula, p. 6.

LI. flabellula, p. 19.

Lì. var. foliosa, p. 5.

Id. folium, p. 4.

LI. Forskalii, p. 16, 17, 18.

LI. frondiformis, p. 18, 21.

LI. frondosa, p. 12, 13.

LI. germanitala, p. 19, 20.

LI. gibbosa, p. 7.

Lì. gigantea, p. 14.

Id. gigantica, p. 14.

LI. glabra, p. 29.

Id. gingensis, p- 10, 11.
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Ostrea Hennet, p. 25.

Id. liippopiis, p. 8.

Id. Iloeniesi, p. 27.

Id. Ilyotis, p. 19, 20, 'Al.

Id. imbriciita, p. 19.

Id. vai", impressa, p. 26.

III. indigena, p. 5.

M. iuennis, p. 19.

III. var. intusplicata, p. 9.

111. var. italica, p. 4.

III. italica, p. 20, 24.

III. lactea, p. 19.

Ili, Lamarcki, p. 5.

Id, Lamarmorai, p. 5.

Id. lamellosa, p. 7.

kl. lamellosa, p. 5, 6, 7, 17, 20.

Id. hiugliiana, p. 10.

Id. latissiraa, p. 14.

111. var. leberouensis, p. 11.

M. linguatula, p. 4.

Id. Melania, p. 21.

Id. multicostata, p. 12.

hi. niultilirata, p. 9.

Id. navicnlaris, p. 22, 23, 25.

Id. ueglecta, p. 10.

III. var. oblongula, p. 6, 9.

Id. occitania, p. 17.

Id. Offreti, p. 9.

Id. var. oligocenica, p. 21.

Id. oligolonga, p. 12.

Id. var. oligoplicata, p. 12.

Id. orbicularis, p. 21.

Id. pauciplicata, p. 18.

Id. pedemontana, p. 28.

Id. var. Pepvatxi, p. 17.

Id. perci-assa, p. 9.

Id. petrosa, p. 9.

Id. Pillae, 23.

Id. var. pìlanolamellosa, p. 5.

Id. plicata, p. 6.

Id. plicata, p. 11, 16, 19, 20.

Id. plicatula, p. 11.

Id. plicatula, p. 5, 6, 7, 13, 16, 19,

20, 21.

Id. plicatuloides, p. 19.

Id. producta, p. 13.

Id. var. pseudocochlear, p. 6.

Id. pseudodigitalina, p. 11.

Id. pseudoedulis, p. 20.

Id. var. pseudoflabellula, p. 6.

Id. pusilla, p. 17.

Id. Fyrenaica, p. 14.

Id. Queteleti, p. 26.

Id. rarilamella, p. 14, 15.

Id. rostrata, p. 16.

Id. rostralis, p. 29.

Id. var. rugosella, p. 10.

Id. ruscinensis, p. 17.

III. Sabtmcine, p. 28.

Id. saccellus, p. 18.

Id. senegalensis, p. 5.

Id. serravallensis
, p. 21.

Id. Serresi, p. 17.

Id. auom. sinuatogibbosa, p. 5.

Id. spatuliformis, \>. 20.

Ostrea stentina, p. 16, 17.

Id. subdeltoidea, p. 15.

Id. var. subgibbosa, p. 7.

Id. subyppopodium, p. 22.

Id. suessoniensis, p. 9.

Id. submissa, p. 6.

Id. anom. tauriuflata, p. 7, 9.

Id. var. taurolamellosa, p. 9.

Id. var. tauroverrucosa, p. 9.

Id. tecticostata, p. 18.

Id. tenera, p. 28.

Id. tenuiplicata, p. 41, 42.

Id. Tornabeni, p. 8.

Id. Tournoueri, p. 18.

Id. var. transversa, p. 26.

M. trigonioides
, p. 18.

Id. Velaiui, p. 9.

Id. vescicularis, p. 21.

Id. virgata, p. 6, 12.

Id. virginica, p. 16.

M. Virleti, p. 19, 20.

Id. virguliformis, p. 12.

Id. linciata, p. 16, 17.

Ostreola, p. 16.

Ostreola Forskalii, p. 16, 28, 29.

Id. var. perrostrata, p. 18.

Id. var. persaccellus, p. 18.

Id. stentina, p. 16.

Id. var. subcucuUata, [>. 18.

Ili. var. undulatior, p. 17.

PELECYPODA, p. 1.

Placunanomia abuormalis, p. 39.

Id. aculeata, p. 39.

Id. alope, p. 39.

M. viargaritacea, p. 40.

Id. patelliformis
, p. 38.

III. proteus, p. 40.

M. striata, p. 34, 40.

Id. sulcata, p. 36.

Id. varians, p. 40.

Podopsis gryphoides, p. 22.

PycrLOdonta, p. 21.

Pycnodonta var. alata, p. 25, 27.

Id. var. bialata, p. 26.

Id. var. Brocchii, p. 25.

Id. Brongniartii, p. 21, 26.

Id. cochlear, 22, 27, 28, 29.

Id. var. dertoplana, p. 28.

Id. var. expansior, p. 22.

Id. var. Henuei, p. 25.

Id. Hoernesi, p. 27.

Id. var. impressa, p. 26.

Id. var. navieularis, p. 22.

Id. var. oblongula, p. 22.

Id. oligoradiata, p. 27.

Id. var. parvulina, p. 22.

Id. pedemontana, p. 28.

Id. var. perelliptica, p. 25.

Id. Queteleti, p. 26. 27.

Id. queteletiana, p. 26.

III. var. taurotypica, p. 26, 27.

Iti. var. transiens, p. 27.

III. var. transversa, p. 26.

Id. vescicularis, p. 21, 26.

Tetrabranoliiata, p. 3.
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TAVOLA I.

Figura

1-26.

3,4.

5,6.

7.

8.

9,10.

12.

13.

14.

15.

15a,i,

16.

17.

18.

19.

20.

Località

di rinvenimento

Colìeeione

in cui è conservato

V esemplare figurato

Ostrea edulis L. var. italica Defr. (valva sinistra) . .

» j> (valva destra) .

> » » QuY.)

» »anom. simiatogibbosaCocc.(valva sia.)

j » » ( » destra)

» xauom. dcxteroiiiflata Sacc.( » » )

> var. foliosa 15r. (es. tii).) (valva sinistra)

» var. distata Boni, (valva sinistra) . .

» var. pseudoflabellula Saec. (valva sinistra)

» yar. oblongiila Sacc. (valva sinistra) .

» » (valva destra)

.

» » (valva destra) . .

» var. pseudocochlear Sacc. (valva sinistra)

> var. corrugata Br. (valva sinistra) .

> » » . .

» » (valva destra) .

Astigiana Museo geologico Torino

CoUez. Brocchi Milano

Astigiana Sluseo geologico Torino

r
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TAVOLA II.

_ ,.^, Collettone
Localttà ... .

FitniTa j- .. »•» "H» è conservatoligula ^, rinvenimento „ ? .e ..l'esemplare figurato

1. Ostrea edulis L. var. cymbaeforinis Sacc. (valva destra). Astigiana Museo geologico Torino

2a. > » var. .subgibbosa D'Ori), (es. tip. di 0. gib-

bosa sec. Sisnionda (valva sinistra) » »

26. » » » » /valva destra) » >

2c. » » » (valve riunite viste di fianco) » >

3. » » var. lamellosa Br. (es. tip. del Brocchi)

(valva sinistra) Piacentino Museo civico Milano

4(7,6. > » » (ripr. fot. delle fig. orig. del Mercati) (valva sinistra)

5. » » var. dertoplaua Sacc. (valva sinistra) . Stazzano Museo geologico Torino

6. » » var. tanrolamellosa Sacc. (valva sinistra) CoUi torinesi .... •

7. »» ». » ».... >

8. » » » auom. taurinflata Sacc.

(valva destra) » .... >

9. » > cfr. » auom. mimetica (v. destra juv.) Albuguauo »

10. » » var. intusplicata Sacc. (valva sinistra) . CoUi torinesi .... »

11. » » • (valva destra) . » .... »

12. » » var. tauroverrscosa Sacc. (valva destra) . » (Val Salice) Collezione Rovasenda
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Tav. III.

Figura

1.

2-4.

5-7.

8.

9,10.

11,12.

13,14

15,16

17-19.

20.

21.

22,23.

24,25.

26.

27,28

29.

30.

31.

32.

33,34.

35.

36.

37.

Ostrea neglecta Micht. (valva sinistra) (Collez. Michelotti)

» » » (valva destra)

ì, 1, r> (valva sinistra)

» » » (due indiv. uniti)

» » » (valva sinistra)

» » » » »

, » » (valva destra) (Collez. Michelotti).

» » var. rugosella Sacc. (valva destra)

» » > »

> » 5 (valva sinistra)

!> » var. caudatellata Sacc. (valva destra)

x » » (valva sinistra)

gingensia Schloth. (valva sinistra)

? cyatula Lk. var. carcarensis Sacc. (valva sinistra)

? Cossmanni Dollf. var. oligoplicata Sacc. (valva sin.)

Località

di rincenimonio

Colli torinesi

Collezione

in otti è conservato

Veeemplare figurato

Museo geologico Koma

Museo geologico Torino

Val Salice (Colli torinesi) Collezione Rovasenda

Val Ceppi » »

Tetti Garrone » »

Villadeatl ....
Colli torinesi .

V. Forzano (Colli torin,

Val Ceppi »

Colli torines

386i8.

39.

40.

41.

42.

43.

44.

45,46.

47.

48.

49.

50.

51.

52.

» » » (valva destra)

» » » (gruppo)

» » var. oligolonga Sacc. (valve riunite)

» cf. digitata Eichw. (valva sinistra)

Cnbitostrea frondosa (De Serr.) (valva destra) ....
, » » (ripr. fot. della fig. or. di

Ostrea virguliformis May.

» » » (valva sinistra) ....
> > var. caudata (Miinst.) (valva destra)

» > » (valva sinistra)

> (valva sinistra aderente

a legno silicizzato)

var. dertocaudata Sacc. (valva sinistra)

var. percaudata Sacc. (
»

)

(
»

)

> (valva destra)

var. subfimbriata Sacc. (valva sinistra)

TI »

var. colligens Sacc. »

Sciolze

Colli torines:

Carcare

Sassello .

Dego .

Sassello .

Dego . .

» .

Savona .

CoUi torines:

Moutezago

CoUi torines:

Biissana .

Astigiana

Sciolze .

S. Raffaele

Colli torines:

Montegibbio

Albenga .

Monterosso .

Monte (CoUi torinesi)

Colli torinesi

Astigiana

Museo geologico Roma

>

Collezione Rovasenda

Museo geologico Torino

Collezione Rovasenda

Museo geologico Torino

Museo geologico Roma

Museo geologico Torino

Museo geologico Roma

Museo geologico Torino

Politecnico Zurigo

Museo geologico Torino

Collezione Bicknell

Museo geologico Torino

Collezione Rovasenda

Museo geologico Modena

Museo geologico Torino

Collezione Rovasenda

»

Museo geologico Roma

Museo geologico Torino
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TAVOLA IV.

Figura

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7a.

n.

it.

10.

11.

12.

13(T.

13i.

Cubhostrea Delbosl (May.)

» » var. Addolii (May.) (ripr. fot. della tìg. or.)

(valva siulstra)

» » » (valva destra)

» » var. Companyoi (Font.) (valva sinistra)

Gigantostrea gigantica (Sol. in Brand.) var. gassinensis Sacc.

(valva sinistra)

> » var. oligoplana Sacc. (valva destra)

» » > »

» » » (valva sinistra)

» rarilameUa (Desh.) var. oligappenniuica Sacc.

(valva sinistra) (es. tip. dell' 0. Dettosi Micht.)

» cfr. .snbdeltoidea (Miinst.) (valva sinistra) . . .

Crassostrea crassissima (Lk.) (valva destia)

» i> anom. compressula Sacc. (valva sin.)

» » (valva destra)

» » (valva sinistra)

Località

di rinvmimfinlo

Colli torinesi .

Montezago ....
» ....

Santuario di S. Remo

Cave di Gassino .

Carcare .

Sassello . .

Cogola (Dego)

Colli torinesi

Colma presso Rosignano

Colli torinesi . .

Montenero (Livorno)

Collezione

in cui è consertmto

l'esemplare figurato

Politecnico Zurigo

»

Collezione Bicknell

Museo geologico Roma

Museo geologico Torino
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V.

Figura
Località

di yini'enivienlo

1,2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.

11.

12.

126»8.

13.

14(1,6.

15n,ft.

16.

17.

Ostreola Forskiilu (Chemn.) (valva sinistra) Astigiana

s » » (valva destra) »

Ostrea pusilla Br. (es. tip. Collez. Brocchi) (valva sinistra) »

» » » (valva destra) »

Ostreola Forskalii (Chemn.) var. undnlatior Sacc.(valva sin.) T. Veglia

» » » » (valva destra) »

» » » » (valva sinistra) Astigiana

» » var. perrostrata Sacc. (valva sinistra) . T. Veglia

i> » var. subcncullata Sacc. (valva sinistra)

» » var. persaccellus Sacc. (valva sinistra)

,

Astigiana

Pirauta (Colli torinesi)

Sciolze bricco .

Ostrea (?) costatospiuosa May. (ripr. fot. della fig. orig.)

Alectryonia taiuoparva Sacc. (valve riunite) Villa Forzano (Colli tor.)

» (an Alectryonella) plicatula (Gml.) var. germa-

Collezione

in cui è conservato

Vesemplare figurato

Museo geologico Torino

Museo St. Nat. Milano

Museo geologico Torino

nitala (De Greg.)
{a valva sinistra) ;

(i valva destra) )

Astigiana

Collezione Eovasenda

Politecnico Zurigo

Collezione Eovasenda

Museo geologico Torino

» (an Alectryonella) plicatula (Gml.) var. germa-

•i. 1 /T-v o \ (<* valva destra) )
nitala (De Greg.) ). , ^ \ t

»
^ " ' (6 valva siiustra)

J

» (an Alectryonella) plicatula (Gml.) var. germa-
nitala (De Greg.) (valva sinistra) Stazzano .

> (an Alectryonella) plicatula (Gml.) var. germa-

nitala (De Greg.) anom. peralata Sacc. ;? i^* i
^^

\ {
Astigiana
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TAVOLA VI.

Figura

1,2.

V.

(i.

7«.

7A.

7(^

Localilii

ili ì'ÌHVt'HÌItt'.lltn

Aloctr.voiuii (ali AlecUyouella) lìliuiitula (Gniel.) var. iler-

tocrassa Sacc. (valva destra) Stazzano .

> » jilkatiUa (Gmel.) var. cras-

soplicata 8aoc. (valva siuistra) >

• })llcatiila ((iuiel.) var. tau-

rinensis Sacc. (valva destra) Colli torinesi

: » » (valva siuistra)

) » » (valva sinistra) »

» !> jìrojilieatiila Sacr. ^valva sinistra) Carcari- .

» . , • (le dni' valve di

protìlo) »

t'oUezioiii:

ili ini i coiiJitrruUt

Vetemplare figurai»

Mnseo Molosiito Torini»
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TAVOLA VII.

la.

Ift.

2Ik

•"ì.

i

.

?:.

ft.

11'.

II.

12.

13.

14.

Locaìità

ili riin-eiiinieiito

Pycnodoiit.T Brougnaiti (l!in.) (vulva siuistra) .... Sassello

K » 3 (valva destra sulla siuistra) »

» » » (valva sinistra) .... Dego

» i » (valva destra) »

. - var. expaiisior Sacc. (valva sinistra) Sassello

». > var. oliloiigiila Sacc. (valva sinistra) C'assinelle ....
> » » » i> (valva destra) » ....

> var. parvuliua Sacc. (valva sinistra) • ....
> ;. j taurotypica Sacc. (valva sinistra) Colli torinesi . . .

iiucttlctiaua iNyst) var. transicn.s Sacc. (v. sin.) Molino di Cariognn .

CoHezìoiic

ili cui e coiiscivnlo

Vesemplarc Jiyiiralo

Museo geologico Torin(>

(V.

ollgoradiata Sacc. (valva siuistra)

lestra

Bego »

> dilisco geologico Konia

» ^>

Cassiuelle Musco geologico Torinfv

Lernia »
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TAVOLA Vili.

Figura

la,h.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

i>.

IO.

11.

12.

13.

i:^i«,/'.

ii.-,(/.

Liicnlilìi

lìi rìurfiiiìiii'ìilo

Viiììt'ZÌoUf

in CHI r coii^t'rrttlo

Venniiplnir fiijitnitn

a (valva sinistra) ),, . . ,, ,,, ,.^ \ « ivaiva siiusirai / r> . ^ , . • -v^ i m i n- •

l'veuououta eoclilear (l'oli) ! , , , , , ,, • • * s' lontc ^. Onuicd ni v alsesia Mmed «eolojjK'o 1 orimiij..u^..^ ^ ,
j /, (vaiy., destra sulla siuistra)i ' " ^

» » var.navicnlaria (Br.) (es. tip. C'oli. Brocchi) » >- » Museo .St. Nat. Jlilam-

« » j> » (valva sinistra) . . Monto ('a|)riolo (lira' . Museo geoloj^ico Torino

» » » > (valva sinistra) . . Iìoi(li};Iii'ra »

» » » » (valva destra) ... » »

» » „ » (valva sin. già aderente) Terniofourà .('olii torin.) Collezione Rovasenda

» ». iiciellii)tiea Sacc. (valva sinistra) Foniaei di ì^avona

» » » Heiinei (Nyst) (valva sinistra) . Bor<lii;liera ....
Museo geologioo Torino

Broeehii (May.) (ripr. fot. es. tip.

lig.) (valva .sinistra) Baeeilaseo ....
.alata (For.) ivalva sinistra) . . Fornaci di Savona

» » (v.ilva sin. sulla destra) Castelniiovo d'Asti

Inalata (Font.) (valva sinistra) . Colli torinesi .

transversa (For.) (valva sinistra) Kosignano Monferrato

impressa (For.) (valva sinistra) . AUieiiga

1 » (valva destra) . . >

Politecnico Zurigo

Museo geologico Torino
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TAVOLA IX.

1.

2.

a.

4.

5-7.

8.

y.

10.

11.

12.

1 3,1-1.

15-20.

21-30.

31,32.

33.

34.

35.

3IÌ.

;ì7,3f?.

o!).

Pyciiodontii HOrnesi (Reuss) var. dertoplaua Sacc. (v. sin.).

I. pedemontana (Ma.v.)(ripr. fot. iig. oiig.)(v.s.e d.)

, , » » (valva sin.)

, , » » (valva destra)

, > > » (valva sin.)

, , » » (valve riunite)

Exogyra (Aetostreou) eoparvula Sacc. (vulva sinistra) .

, , !. (valva deatra) .

uiiotaurinenais Sacc. (valva siuistr.a) ....
> » (valva destra)

> » (valva sinistra) ....

vdv. simplex Sacc. (valva sinistra)

» 5 » »

» rugosella Sacc. »

» » » »

» quatuorcostata .Sacc. (valva sin.)

Località

di riiiveiiimeiilo

S. Agata . . .

Castelnuovo d'Ast

Castello di Grana

Astigiana

Vigna Malia (Gassino)

AMUa Detilippi (Gassino)

j> »

Colli torinesi

Pilone S. Ginliano(C. loi

Baldìssero ....
Colli torinesi . . .

Haldissero ....
Colli torinesi .

Grangie (Colli torinesi)

Baldissero ....

Coìleeione

in cui è coimcicalo

l'esemplare fifiiii-ato

Museo geologico Torino^

Politecnico Zurigo

Museo geologico Torino

( 'dilezione Rov.iscnda

»

Mii^cMi gi'cilogico Torini»-

) Collezione liiixasciida

Musco geologico Torino

Collezione Kovaseiida

Museo geologico Torintt

Collezione Rovasenda
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TAVOLA X.

Figura

1

.

Auoiiiia

3,4.

5,

C.

Sa.

96.

lOrt.

106.

11.12.

i;!.

14,15.

16.

17.

18,19.

20,21.

22.

23.

24.

25.

20.

27.

28.

29.

oO.

31.

32-35.

36,37.

38.

39.

40.

41.

42,43.

44.

Localilà

di rincaiiimoito

liliilipiuiu L. (valva siiiiatm) Astigiana . . .

» anom. (valva sinistra) (a facies in parte

ili var. Hlirnesi ed in parto di var. silicata) Riorzo (Piacoutinoì

» \ar. squamula L. (anjuT.) (valva sin.) Astigiana . .

V -• » (<ron mimetismo) (v. sin.). IJordiglicra .

>, » » (con mimetismo dì 2fas>iii)

(valva sinistra) Astigiana

» var. electrica L. (valva sinistra) . . > . .

» var. membranacea Lk. (valva sinistra) » . .

» var. jilicata Br. • Piacentino . .

» 1, » (valva destra) ... » . •

» var. ccpa L. (valva sinistra) . . . C'astell.ar(|natip .

(, » » (valva destra sulla sin.) . »

» var. orl)ienlata Br. (valva sinistra) . Colli torinesi ,

» !i » (ripr. fot. es. tip. .tig)(v. sin.)

» var. cvlindriea Gmel. (valva sinistra) »

» » » » » Vczza d'Alba

var. rngulosostriata I!r.

Colli torinesi

.\stigiana

Colli torinesi

» » » » Astigiana

» » » (cavicchio). . Colli torinesi .

v;ir. pergibbosa Sacc. (valva sinistra) Astigiana

!. » » » Bordigliera .

, » > » Colli torinesi

var. snlcata Poli (ripr. fot. lig. data

dal Brocchi) (valva sinistra) Crete senesi

var. sulcata Poli (ripr. fot. fig. orig.

di A. radiata Br. (1)) (valva sinistra) Piacentino . .

var. snlcata Poli > Astigiana . .

», » » Castellaniuato .

». » » Bordigliera .

var. Hornesi For. » Colli torinesi .

« » » » Astigiana . .

var. helvetica May. » » . .

var. eostata Br.(ripr.fot.fig.or.)(valvasin.) »

» » » (mimet. di C/i«H0jJHs) » Colli torinesi .

» » » (valva sinistra) Masserano . .

cf. var. • » (minict. di Gasteropodo
(valva sinistra) Colli torinesi .

CoUu::ioiie

in Otti V co«s«'i'nI()

Vesenqìlare figurato

^^nseo geologico Torino

Collezione Ba gatti

Museo geologico Torino

Museo geologico Torino

Slnseo St. Nat. Milano

Museo geologico Torino

Collezione Rovasenda

Museo geologico Torino

Collezione Bicknell

Museo geologico Torino

Museo St. Nat. Milaiu>

Musco geologico Torino

Museo geologioo Modena

Collezione Bicknell

Museo geologico Torino

Museo St. Nat. Milano

Museo geologico Torino

(1) 1814. - Brocchi, Condì, loss. subapp., II, p. 463.
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TAVOLA XI.

1.

LooalHà

di r'mvenbncnto

Anomia eiiluin'i""' var. iwUiseipeutis Br. (lipr. fot. fig.

' " orig.) (valva siuistra) Piacentino .

23, , var. iiseudopecten Sacc. (valva sin.) . Vezza d'Alba

j. » cf. albertiana Nyst (valva sinistra) Dego . . .

rill. Monia i.atelliformis (L.) (valva sinistra) Astigiana
.

Vezza d'Alba

, Bordighera .

var. percosticillato Kacc. (valva sinistra) . Astigiana . .

. acostulataSacc.(es.miui.diBriozoo)(v.s.) »

acnleata (Miill.) var. substriulata Sace. (valva sin.).

!. Colli torinesi
» >'

tauratnkata Sacc. (valva sinistra)

„ „ » Graugie (Colli

, » var. coUigoiis Sacc. (valva sinistra) Colli torinesi

inargaritacca (l'oli)(r.fot.flg.aatadaSimonelli) (v. sin.) Castellarq.iato

, > (vulva sin. vista dall'esterno) »

» » > (valva sin. vista dall'iuteruo) »

„ » » (framineiito di valva destra) »

, > .(impronte muscolari ingrandito) »

striata (Br.) (rijn-. fot. lig. orig.) (valva sinistra)

12.

i:ì.

14.

1.-).

16-18.

l!l.

20,21.

22-25.

20.

27.

27(1.

2~h.

27c.

27<!.

2X.

2!).

30.

31.

S2.

33,31.

35,36.

tor

Piaeenlino .

Bnssana .

» CustellMiqiiato

» Cìrangie (Colli

» Albeiiga . .

> Colli torinesi

(esempi, niiuietieo) (valva sinistra). . . . Viale. . .

(ripr. fot. es. lig. da Simonelli) (valva sin.) Castellani nato

Bn^^salla .

Zinola . .

Jlontegibbio

S. Agata .

Sta/./.ano .

var. plaunlata Sacc. (valva sinistra) .

,j,)_ . „ » (esempi, mimetico) (valva sinistra) .

11,12. Dimya fragilis Koen. var. mioplioceuica Sacc. (valva sin.)

13-46. . » »

48-50.

.">1.

53,&3.

54.

55.

5(5.

.'7,

58.

» (valva desti-a) » . .

» (valva sinistra) S. Agata

, (valva destra) iloiitegibbio

„ 9 Astigiana

)j
» Colli torinesi

» (es.miinet.) » Montegilibio

»(es. mim.dìEcliino)» S. Agata

ar. crassiplicata Sace. (valva destra) »

inesi)

iiesi)

Collezione

in cui è conservato-

Vesempìare figurato

Museo St. Nat. Milano-

Museo geologico Torino-

Museo geologico Roma

Museo geologico Torino

Collezione Kovasenda

Museo geologico Torin»

Musco St. Xat. Jlilano-

Museo geologico Torino^

Museo geologico Modena-

Collezione Rovasenda

^luseo geologico Koina

Museo geologico Torino

Museo geologico Modena

Museo geologico Torino-

Museo geologico Roma

Museo geologico Modena

Jluseo geologico Torino

Museo geologico llniiia

»

Museo geologico Pavia

Museo geologico Modena

Museo geologico Roma

Museo geologico Torino

Museo geologico Modena

Museo geologico Torino.



F. SACCO- 1 Molluschi terziarii del Piemonte ecc. (Parte XXIII; Tav. Xh

^
^ 'y

40(4) 48(1)

i#teo#
50(|)

51(1)
/2N 53^^) r.r-^ r,'C^\

'^"(^')
^7(f)

58(1)

'•. Funiiii /iliotoi/r. riio-Fii/<ilij)i'i '
'. l'x'iii/iic t(- (ir/iorcs-r - Ini ino
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